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.A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 settembre 1882, e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAZZETTA ÜFFICIALE 001 lRen-

diconti pfßciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni

nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con higlietti di Banca in piego

affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Anuninistrazione della

GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.
Raccomandasí di unire la fascia aÏle Ïettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-

mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede finserzione.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'ltalia :

DI suo motoproprio:
Con decreto del 1° giugno 1882:

A commendatore:
Cattanei barone Girolamo Filiberto, presidente del Comitato ordi-
natore per il Congresso geografico di Venezia del 1881.

Dalla Vedova cav. prof. Giuseppe, segretario generale della So-

cletà geografica italiana e del Congresso geografico di Venezia.
Ad uffiziale:

Trevisanato Enrico, ingegnere architetto, direttore tecnico della
Mostra geografica di Venezia.

A cavaliere :
Ricci Giovanni, segretario di la classe nella Sovrintendenza gene-
rale del patrimonio privato di S. M. il Re.

Villoresi Sante, giardiniere capo alla Reale villa di Monza, con
titolo di direttore.

Da Albertis Giacomo, presidente della Società dei falegnami di
Torino.

Olivati Gerolamo, capitano nel 70° reggimento fanteria, profes-
sore nel Collegio militate di Milano.

Assom Giacomo, residente in Verona.
Becchis Gio. Pietro, luogotenente d'artiglieria in ritiro, già sin-

daco di Vische.

Pavia Giovanni, maestro di musica.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num.1004 (Herie 3•) della Raccolta ufficiale deße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Rítenuto che il 30 del corrente mese di settembre spira il

termine che il Nostro decreto in data del 21 agosto 1881,
n. 381 (Serie 3a), convalidato coll'articolo 1 della legge 5

luglio 1882, n. 848 (Serie 3=), profisse al R. commissario

dell'Asse ecclesiastico di Roma, per condurre a fidé utte le

operazioni prescritte dall'art. 9 della legge 19 giugno 1873,
n. 1412 (Serie 2=¾
Considerato che le operazioni anzidette non poterono an-

cora essere intieramente definite;
Visto l'articolo 2 della citata legge 5 luglio 1882, che då

al Governo facoltà di protogare ulteriormente il termine so-
vrindicato di quanto giudicherà strettamente necessario al

compimento delle operazioni medesime ;
Sulla proposta del Nosko Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretíamo:
Articolo unico. Il termine stabilito dal Re io decreto in data

del 21 agosto 1881, n. 384 (Serie 36), convalidato colPaËt. i della

legge 5 luglio 1882, n. 848 (Se le 3¶, è prorogato a tutto il inese

di settembre delPanno 1884.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 24 settembre 1882.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.
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Il Num. 991 (ßerie 36) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente (creto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 2,), sul trasfe-
rimento della Capitale, e l'analogo regolamento approvato
con Regio decreto dello stesso giorno, n. 36 ;

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla pro-
vincia di Roma con Regio decreto del 17 novembre 1870

sulle espropriazioni por causa di pubblica utilità ;
Visto il Regio decreto 9 ottobre 1871 col quale, in seguito

al voto della Commissione tecnica governativa, di cui agli
articoli 3 e 5, lettere A e X, del suddetto regolamento 3 feb-
braio 1871, furono espropriati per causa di utilitâ pubblica
e per servizio del Governo i locali dell'ex-convento di S. An-

drea al Quirinale in Roma;
Visto l'atto di transazione stipulato il 23 luglio 1874 fra

il Governo ed il Collegio Pio-Latino-Americano, col quale
atto si concedeva al Collegio stesso l'uso gratuito di una

parte dell'ex convento di S. Andrea al Quirinale per lo spazio
di anni 7, da aver termine al 30 settembre 1880 ;

Visto il verbale 1° ottobre 1880, in forza del quale l'Am-
2ninistrazione demaniale è immessa nel possesso dei locali

predetti;
Visto il décreto emanato dàl Ministero di Gi·azÏa e Giu-

stizia il 26 dicembre 1881, in base al quale sono assegnati i
locali da retrocedersi pel servizio del culto e per abitazione

del rettore della chiesä ;
Visto il verbale 10 giugno 1882, da cui si rileva che i lo-

cali predetti furono retrocessi al R. Commissariato per la li-

quidazione dell'Asse ecclesiastico;
Visto il certificato rilasciato dall'Agenzia delle imposte di

Roma, dal quale risulta che il reddito netto imponibile sta-
Lilito pei detti locali fu di lire 10,213 30 ;

Vista la nota n. 4877 del 5 maggio 1882 del R. Commis-

aariato per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico, con la

quale esso accetta che sia detratta dalla rendita predetta la

quota di lire 268 65 per i locali assegnati al servizio del

culto ed alla abitazione del rettore della chiesa ;

Visto il certificato rilasciato dall'ufficio delle ipoteche di
Roma, dal quale risulta che lo stabile di cui si tratta non è

gravato del peso di alcuna ipoteca;
Visto il decreto dell'8 luglio 1882, n. 141, del Ministero

dei Lavori Pubblici, con cui è assegnata in corrispettivo dei
locali già occupati gratuitamente dal detto Collegio la ren-

dita di lire 9944 65, con decorrenza dal 1° ottobre 1880, data

con la quale l'Amministrazione demaniale entrò in possesso

degli immobili medesimi;
Ritenuto che, a mente del disposto dall'articolo 2 del Reale

decreto 8 giugno 1873, n. 1392 (Serie 2a),1a inscrizione della
rendita suindicata deve farsi con decorrenza dal 1° gennaio
1883, e che al soddisfacimento del pro rata d'interessi arre-

trati dal 1° ottobre 1880 a tutto il 31 dicembre 1882 la Di-

rezione Generale del Debito Pubblico provvederà con Buoni
a parte;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la inserizione nel Gran Libro del Debito

Pubblico, in aumento al consolidato 5 per cento, di una rendita

di lire 9914 65 (lire novemilanovecente quarantaquattro e cente-

simi sessantacinque), con decorrenza di godimento dal 1° gennaio
1883; a favore del Regio Commissariato per la liquidazione del-

l'Asse ecclesiastico in Roma, in rappresentanza de1Pex-convento

di S. Andrea al Quirinale in detta città.
Art. 2. Con Buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvederà al soddisfacimento a favore del Regio Com-

missariato sunnominato del pro rata di interessi dal l' ottobre

1880 a tutto dicembre 1882 nella complessiva somma di lire

22,375 46 (lire ventiduemila trecentesettantacinque e centesimi

quarantasei) dovuto sulla rendita di cui al precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 25 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLÏÀNI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLL

Il Num. DOLIIIVIII (ßerie 36, partesupplmentare) della
Raccolta uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del liostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento 6 luglio 1877, col quale il fu Gaetano

Botta nominava suo erede universale la moglie Maria d'A-

cierno, imponendole l'obbligo di costituire sopra una casa

posta in Napoli, via Lavinano, n. 157, cinque patrimoni sacri
da conferirsi a chierici poveri di Napoli che vogliano ascen-

dere al sacerdozio ;
Vista la domanda dell'esecutore testamentario signor av-

vocato Ferdinando d'Acierno, per l'erezione in Corpo morale
delPOpera pia, sotto la sua amministrazione, ed alla di lui

morte della Congregazione di caritA;
Visto il parere 7 agosto 1882 del Consiglio di Stato;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Ritenuto che nel testamento del fu Gaetano Botta viene

semplicemente ordinato che i sacri patrimoni debbono essere
conferiti a chierici poveri dopo concorso davanti all'arcive-

scovo, e che esecutore testamentario della volontà di esso

testatore sia l'avvocato d'Acierno, coll'incarico di riscuotere
ed erogare in elemosina le rendite del legato, soltanto però
nel tempo intermedio tra la morte del testatore medesimo, e

finchè non verrà provveduto ai detti sacri patrimoni; ma
che non avendo il testatore disposto circa l'amministrazione
del legato nel tempo successivo, e percio il caso di costituirla
ai termini dell'art. 4 della legge sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È eretta in Corpo Inorale l'Opera pia Botta in Napoli,
ed è autorizzata ad accettare lo stabile come sopra disposto dal

testatore.
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Art. 2. L'amministrazione di detta Opera è affidata allyCon-
gregazione di carità di Na§olf, chine terrà distinte e separata le
attività e pässività; e presenterà entro tre mesi alla Nostra ap-
provazione uno speciale statuto organico;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservgrlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 25 agosto 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. ZAwanons.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per la númina a sottotenente vekrinario
nel corpo veterinario militdre.

Il Ministero della Guerra rende noto che in base al R. decreto
18 luglio 1882, n. 909 (Serie 36), è aperto un concorso a titoli per
la nomina a sottatenenti veterinari nel' corpo veterinario mili-
tare.

Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di
complemento, i militari che ottennero il diploma di dottore in
zoojatria preseäteniente sotto le Armi, coloro che fecero doiñandá
i essere ammessi alParruolamento volontario di un anno non che
quelli in congedo illimitato, sia che appartengano alla la, allá 2.
od alla 3a categoria.
Le condiziõni per essere aufnesso a tale concorsõ sono le se-

guenti:
1. Non aver oltrepassato Petà d'anni 28 al momento della

nomina;
2. Essere celibe, o se ammogliato possedere l'annua rendita

di lire 2000 ;
3. Essere di buona condotta ;
4. Essero atto al servizio militate;
5. Assumerë Pobbligo di prestare 3 anni di .servizio eft'ettivo

ziel E. esercito permanente.
Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina

di cui si tratta dovranno far pervenire al Ministero della Guerra,
Direzione generale fanteria e cavalleria, Iier messo del Comando
dei corýi ai quali appartengonó, o dei distretti militari nei qbali
sono domiciliati, e non più tärdi del giorno 15 ottobre prossimo
venturo, la loro rispettiva domanda in carta da bollo da lira 1,
indicante il lorg casato, nome, figliazione e recapito domiciliare,
se in congedo illimitato, e corredata dai seguenti documenti :

a) Atto di nascita, debitamente legalizzato (coloro che ab-
biano più nomi di bat,tesimo dovranno fare dichiarazione del nome
col quale sono chiamati in famiglia);

b) Certificato di stato libero pei celibi, e per gli ammogliati
i titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore
della moglie e della prole itata o nascitura l'annua rendita di
lire 2000, da vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 311u-
lio 1871 sui matrimoni degli ufficiali, due anni dopo che l'aspi-
ranto avrà ottenuta la nómina, a sottotenente veterinario, ed al-
lorchè questa sarà divenuta definitiva col conseguimento della
idoneità negli esami per la promozione al grado di tenente vete-
rinario di cui ò cenno in appresso;

c) Diplomà originale (non copia autentica) di dottore in zoo-

jatria. L'aspirante che ottenne il diploma in una Università estera
dovrà comprovare di aver ottenuta la conferma e la facoltà di
esercitare la professione veterinaria get Regno ;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
esami speciaÏi e generali del corso universitario;

e) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tri.

bunale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspi-
rante;

f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'auto-
rità municipale;

g) Dichiarazione formale in carta da bollo da centesimi 50,
colla quale l'aspirinte si obbligg a prestàre un sérvizio non mi-

nore di tre ánni Hël R. äsercito peimarente, ove conseguisca la
nomina di sottotenente veterinario.
Oltre questi documenti potranno uními alle domande i certifi-

cati particolari della pratica fatta dalPaspirante nello esercizio

della veterinaria.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al Cornanðo del ri-

spettivo distretto la domanda coi relativi documenti, e G.ognno m
tale occasione sottoposti a visita medica alline di accertare _la loro
idoneità al militare servizio in qualità di ufficiali.
I sottotenenti di complemento ed i militari sotto le armi trai

smetteranno le loro domande per metzo delrisp ttivo comandante
di corpo, accompagnate soltanto dal foglio matricolare e dei di-
plomi e certificati di cui alle lettere c), d), f), g).
A parità di titoli sarshno þreferiti gli aspiranti che già avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito delle domande sarà notificato agli aspirânti civili per

mezzo dei Comandi di distretto ai quali farono presentate; ed ai

militariper mezzo del rispettivo comandante di corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà cònferito il grado di sottotenente

veterinario saranno inseritti, colla rispettiva destinazione, nella
Garretta Ufficiale del Regnó e nel Bollettino Ufßciale de Mini-
stero della Guerra.
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione i nuovi nonii-

nati dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Essi saranno riuniti per alcuni mesi presso la Scuola normale

di cavalleria in Pinerolo per eseguitvi un corà¢di ištWeioni íli-
tari e di servizio di veterinaria miÏitare, pefessere quindi am-
messiaa prestare servizio ai corpi ai quali saranno già stati de-
stinati.

Due anni dopo conseguita la nomina i sottotenenti veterinari
saranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado
di tenente veterinario.
Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti: spitto,

verbale e teorico pratico, e verteranno sulle sågolentimaterie (*):
Regolamenti militari; igiene, ippotecnia, polizia sanitaria; ana-

tomia, fisiologia a patologia; patologiaþûei•àÌeisjiÑcÏaimifiib-
chirurgica; terapia medica e chirurgica e materia medica; clinica
medica e chirurgica; operazioni chirúrgiche ; servizio veterinario
m campagna.
Coloro che supereranno siffatti esami verranno promoûi al

grado di tenente veterinario, secondo l'ordine di classificazione ot-
tenuto nell'esame e di mano in mano che si faranno dei osti va-
canti. Quelli invece che non riescissero potranno ritentare, dopo
un altro anno, una seconda prova, fallita la quale sakannodispen-
sati dal servizio effettivo nel R. esercito permaûente, ed inscritti
fra gli officiali veterinari di complemento.

Roma, 26 agosto 1882.

Il Minútro: FmtitEito.

(*) Le modalità per gH eeñini er le votizioni, 00xËè pure i pro-
grammi particolareggiati, verranno a ano tenipo pubblicati nel Giornale
Militare.
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MINISTERO DI AGRICOLTURK, INDUSTRIA E 00MMERCIO

SE210NE PRTTATIVE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica
rilasciati

nella seconda quindicina del mese di agosto 1882.

00GNOME ENOllE DATA TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI
DEL DELLA PRESENTAZIONE E SEGNI DISTINTIVI DI FABERICA

RICHIEDENTE DELLA DOMANDA

1 Galliani Giovanni a Milano 11 agosto 1882

2 Ditta Vacheron et Constantin 18 agosto 1882
a Ginevra

8 Idem idem 18 agosto 1882

4 Idem idem 18 agosto 1882

5 Idem idem 18 agosto 1882

6 Idem idem 18 agosto 1882 .

Idem idem 18 agosto 1882

8 Boggio dott. Pietro a Torino 23 agosto 1882

Due etichette rettangolari con iscrizioni relative alla,Eucaliptina
Bassoni di Giovanni Galliani, Milano, piccola fascia col fac-si-

mile della firma Gio. Galliani, capsula con impresse le parole: Gio-
vanni Galliani, Milano.
Detto marchio verrà applicato su bottiglie speciali contenenti
il liquore Eucaliptina di fabbricazione del richiedente.

Croce di Malta circondata in forma ovale dal nome Vacheron di

sopra e Genève di sotto.

Croce di Malta isolata.

Il nome Vacheron circondato in forma ovale da quattro sielle JT-
talia legate fra loro con quattro linee.

Croce formata di quattro triangoli uniti per le loro sommità.

Croce di Malta cicondata in forma ovale dal nome Vacheron di
sopra e Constantin di sotto.

Le parole Vacheron et Constantin disposte su tre linee.
Detti marchi, già legalmente usati presso tutti gli Stati d'Europa

e specialmente,a Beina per la Confederazione Svizzera sopra le

scatole, movimentiinterni ed accessori di orologi, saranno dalla
Ditta richiedente adoperati nello stesso modo e sugli stessi og
getti dei quali intende fare commercio nel Regno.

Tre bolli circolari dei quali uno contenente nel centro le iniziali D.
P. B. intrecciate con un leone a sinistra e le parole: Maeca di
fabbrica depositata, ed attorno Piserizione: dottore Pietro Boggio.
Gli altri due collo stemma ducale ed iscrizioni relative al pro-
dotto.
Detto marchio sarà adoperato dal richiedente sopra medicinali

ed altri prodotti farmacentici di sua fabbricazione.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 16 settembre 1882.

Il Direttore: G. BERRETI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, XNDUSTRIA E COHREROIO

SEEIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Aito di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Marsiglia il 15 agosto 1882, e regi-

strato a Torino il 4 settembre 1882, al num. 16674, vol. 150, i

signori Nicolet Marius, Guiol Joseph e Lafon Albert, componenti
la SocietàNicolet et nie, di Marsiglia, banno ceduto e trasferito

al signor Fernand Castelin, di Marsiglia, tutti i diritti ai mede-
simi spettanti sulla privativa industriale loro rilasciata con atte-

stato del 3 febbraio 1881, Vol. XXV, num. 112, della durata di
anni quattro, a datare dal 31 marzo 1881, per nu trovato che ha

per titolo 17n nouveau système d'enveloppo des cylindres des ma-
eMnpe, conducteurs, générateurs de vapeur aßn de concentrer, et

comprimer la vapeur intérieure, et l'isoler de Taimosykòre exté-
rie¾re.

Detto atto di trasferimento fu presentato alla Prefettura di To-
rino il 4 settembre 1882, e registrato in quest'afficio per gli effetti

previsti dagli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano, Torino, 16 settembre 1882.

12 Direttore: G. Brancol.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA , Il?DUSTRIA E CORHEROIO

SEZIONE DELLE PRIVA'ÍIVE INDUSTRIALI

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto pubblico del 6 giugno 1882, rogato Torretta, notaio

in Torino, ed ivi registrato il 15 stesso mese ed anno, al n. 3241,
i signori Hagen Riccardo e ßeltsam Federico, domiciliati a For-

cheim (Baviera), hanno ceduto e trasferito alla Societh anonima

per lo spurgo inodoro e la fabbricazione di colla e concimi artifim
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ciali, stabilita in Torirm, intti i aiátl al mideshki spettaniii sulla
privativa industriale loro rilasciata con attestato del 9 novembre
1881, vol. XXVII, n. 35, per la durata di anni sei, a datare dal
31 dicembre 1881, prolungato per altri nove anni con attestato del
5 giugno 1882, vol. XXVIII, n. 291, pel trovato designato col ti-
tolo: Procédé de fabrication de la gßatine.
Il detto atto di trasfprimento è stato presentato alla Prefettura

di Torino il 6 luglio 1882, e registrato in questo ufficio per gli
effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
. 3731.
Dal Regio Museo Industriale ItaÌiano, Torino, 16 settem-

bre 1882.
10Direttore: G. BEnnvTI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia:
1· Che non essendo ancora ristabilito il transito fra Alessandria

d'Egitto e Suez, i telegrammi per Aden e Africa meridionale con-
tinuano ad essere istradati per via Valona Fao Bombay;

26 Che dal giorno 27 corrente le tasse per PEgitto, via Alessan-
dria, sono ristabilite come prima della guerra, meno che per Port-
Said, via cavo Alessandria Port-Said, dove è mantenuta la sopra-
tassa di 50 centesimi per parola ;
3° Ohe è interrotto il cavo fra Shanghai e Amoy (Cina), e che

ýerciò, perdurando l'interruzione .fraHong-Kong e Amey, i tele-
grammi per Shanghai e uffici interni chinesi continuano a istra-
darsi via Wladiwostok, quelli per Amoy s'inviano da Hong-Kong
coi migliori mezzi possibili. Le taase non variano.

Roma, 28 settembre 1882.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3° della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso alPufficio di professore
titolare di fisica e chimica nel R. Liceo Colombo, di Genova, collo
stiipendio annuo di lire 2640.
Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenti do-

vranno, fra due mesi dalla data del presente avviso, far pervenire
al R. provveditore agli studi di Genova la domanda di ammissione
al concorso, che avrà luogo per titoli e per esame, a forma del re-
golamento approvato col Regio decreto del 30 novembre 1864,
n. 2043.

Roma, addì 20 agosto 1882.
Per il Ministro: CosTaxona.

Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 36 della legge 13 no-
vembre 1859, n. 8725, è aperto il concorso all'ufficio di professore
titolare di filosofia nel R. Liceo di Catania, collo stipendio annuo

di lire 2640.
Coloro che intendono di essere inseritti fra i concorrenti do-

vranno, fra due mesi dalla data del presente avviso, far perve-
nire al R. provveditore agli studi di Catania la domanda di
ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per esame, a
forma del regolamento approvato col R. decreto del 30 novembre
1864, n. 2043.

Roma, add120 agosto 1882. -

Per il Ministro: Costamm,

R. UNIVEftSIT1 DI MODENA

CONCORSO per lifoli e per esame al posto di levalrice mad-
stra nel R. Istituto ostetrico della Maternità e del lirefde
trofio di Modena
In conformità delPart. 15 del R. decreto 20 novembre 1879 nu-

mero 5179 (Serie 2.), col quale viene approvato il ruolo organico
del R. Istituto ostetrico della Maternità e del Brefotrofio di Mo-
dena, e in conformità delPart. 8 del regolamento pär le Scuole di
ostetricia, approvato con R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2957
(Serie 2*), é aperto il concorso per titoli e per esame al posto di
levatrice maestra presso l'Istituto suddetto.
Le domande dovranno essere fatte in carta legale, e presen-

tate, insieme coi titoli, alla segreteria di questa R. Univeisità non
. più tardi del giorno 25 del mese di ottobre p, v.

Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio della concor-

rente, per poter essere a suo tempo invitata a presentarsi al.
l'esame.
La levatrice nominata godra di uno stipendio di aanne lire 600,

più vitto e alloggio nelPIstituto, colPobbligo di dimorarvi; dura in
ufficio un biennio.

Modena, 19 settembre 1882.
18 Yicerettore: prof. Luxat VAcca.

REGIA UNIVERSITÀ DI PAVIA

AVVISO DI CONCORSO al posto di prim0 a38isf6W$8 alla
R ßcuola pareggiata di ostetricia in Milano.

A tenore dell'articolo 8 del regolamento per 14 Scuola di osted
tricia è aperto il concorso per titoli al posto di primo assistente
presso la R. Scuola pareggiata di ostetricia in Milano.
Il posto accennato è retribuito con annue lire 1500 (mille e cin,

quecento), oltre Palloggio.
Il primo assistente dura in carica un biennio, ed è riconfer-

mabile.
La domande di concorso, corredata del diploma e dei titoli scien-

tifici e di carriera, verranno spedite alla Direzione della R. Scuola
pareggiata di ostetricia in Milano, non più tardi del gorno 20 ot-
tobre, data di chiusura del concorso medesimo.

Pavia, li 28 agosto 1882.
Il Reitore: G. GANTONI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ES'T'ERO

Il .Times torna sulla questione del riordinamento delPE-
gitto.
" Si aspetta senza dubbio, esso dice, ed è abbastanza na-

turale, che FInghilterra intavoli dei negoziati diplomatici
colle potenze interessate in questa questione. L'Inghilterra
non desidera stabilire in quel paese un ordine di cose con-
trario agli interessi riconosciuti di alcuna delle potenze en-
ropee.
* Riguardo allo scopo da ottenere, FInghilterra non re-

clama altra iniziativa se non quella che naturalmente le

compete per i sacrifizi che essa ha fatti, e per la posizione
che ha acquistata.
" Non vi è pertanto ragione che la poÌitica inglese provoi

chi apprensioni in un paese qualunque delPEuropa; e an-

cora meno esiste motivo serio pei timori della specie di quelli
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che espriinono vivademente alcani organi della ätampa fran-
cese, secondo i quali l'Inghilterra potrebbe non tenar conto

sufficiente degli inte essi e delle suscettività della Francia,
diversamente da quello chePInghilterra ha fatto finora nella
sua politica egiziana.
" Se si risale al cominciamento della storia diplgmatica

della quistione egiziana si vede senza fatica che le potenze
orientali nella politica da esse praticata non furono mai sce-
vre da ogni preoccupazione europea.
* Senza dubbio converrebbe molto agli interessi della Ger-

mania in Eul'opa che l'Egitto divenisse una specie di Schles-
wig-Holstein mediante la creazione di particolari direttori,
la politica dei quali riguardo alPEuropa sarebbe guidata
piuttosto dagli interessi della Germania in Europa di quello
che da considerazioni degli interessi tedeschi in Eeditto.
" Ci si deve adunque, secondo che sembras invitare ad ac-

cordarci colla Germania per il regolamento della questione
egiziana, e ciò con più o meno esclusione della Francia.
" Ma ci sono buone ragioni perchè noi non seguiamo que-

sto consiglio, assai poco disinteressato, della Germania di in-
frangere i vincoli della nostra secolare amicizia colla Francia.
" Nulla ripugnerebbe maggiormente al popolo inglese, al

partíto liberale tutto intero, alla massa delle classi laboriose,
di una dislocazione delle nostre relazioni europee, quale de-
riverebbe da un raffreddamento dei rapporti fraPInghilterra
e la Francia.
" L'alleanza fra l'Inghilterra e la Francia non è soltanto

una alleanza politica, è una alleanza nazionale, è l'amie,izia

di due nazioni e, ciô che più monta, di due nazioni liberali.
" L'istinto dei due paesi dice loro che noi abbiamo in co-

münifik cose bheiessun altro paese ne abbia con un suo

vicÌño. Nulla indebolirebbe maggiormente il potere e l'auto-

rità dell'attuale governo inglese quanto il sospetto che per

prendere l'Egitto esso fosse disposto ad abbandonare l'al-

leanza francese per avvicinarsi agli avversari della Francia.
* Noi crediamo che il governo inglese non darà altrimenti

pretesto ad âjiprensioni così fatte.
* È probabile che una nuova alleanza non ci aiuterebbe

mogo a sistematéla quesûone egiziana, come è certo che

falleanza antica non frapporrà ostacoli a simile scopo.
" Ma insomma, ne la soluzione della questione egiziana

dovesse produrre la necessità di una scelta fra l'antica al-

leanza ed una alleanza nuova, non vi può essere dubbio sulla
scega che l'Inghilterra farebbe.
" L'Egitto, per quanto importante esso apparisca in que-

sto momento, non deve essere lo scopo ed il termine della

nostra politica generale in Europa, e tutto quello che noi

potremmo ottenere inEgitto a scapito della Francia non ci
compenserebbe probabilmerite di quello che perderemmo
Alienandoci seriamente per sempre l'amicizia di quel paese.
" La sistemazione degli affari egiziani di cui PInghilterra

è inciricata e ú¾e tutte le potenze concordemente devono

desidérare, esigerà íl mäntenimento della autorità britan-
aica in quel paese.
" Il periodo durante cui ciò sara necessario non potra

essere corto e potra invece durare indefinitamente. Ma che

questo impiego di forze, senza di cui il potere del kedivé
aparirebbe immediatamente, si chiami occupazione, protet-

torato, o non importa che cona, rimane certo ohe l'Inghil-
terra non diinenticheràanai ciò:che essa deve allä Francia e

che non cercherà di esplicare la sua azione in un senso con-

trario agli interessi della sua alleata.
" Tale sarà, coine deve essere, ilirincipid che güidèrà la

politica inglese.
" Quanto panicolari, la qiiestioiie egiziana Ë certa-

mente occasione a negoziati internazionali.
" Se PEgitto è tranquillo e ben governato il sim efedito

migliorerà. Il riordinamento ed il pagamento dl suo eliito
potranno arditamente abbandonarsi a transazioni private,
nel modo che si è fatto poco stante in Turchia, dove i ge-
verni stranieri non hanno avuto necessità ði intervenire. ,,

Sull'arrivo del kedivé al Cairo i giornali inglesi recano le

seguenti notizie:
Il kedivé, accompagnato ðal signor Malet e dai suoi mi-

nistri, è arrivato al Cairo il 25 settembre, alle <iuattro e un
quarto del pomeriggio.
Esso è stato ricevuto alla stazione dal generaleWolsäley

e dal duca diConnaught. Delle salve d'artiglieria farono ti-
rate al momento de1Parrivo del treno.
Il kedivé, il generale Wolseley, il duca di Connaught ed il

signor Malet hanno preso posto nella carrozzadelkedivé per
recarsi al palazzo di Ghesireh.
Nelle strade v'era gran folla di popolà; le truppe forma-

vano ala fino al palazzo. Gli abitanti accolsero il kediyé ri-
spettosamente.
L'illuminazione è riuscita splendidamente.
I ricevimenti ufficiali ebbero luogo il giorno appressó;

26 settembre.
Un numero considerevole di indigeni e 992 rapp sentanti

dell'alto e del basso Egitto vi assistevano.
Il kedivé ha rifiutato di ricevere parecchi bey e pascià che

si sono compromessi nella ribellione.
Tewfik pascia, rivolgendosi agli ulema, disse: " Voi siete

degli uomini di lettere e non degli uomini politici; il primo
di voi che s'immischierà nuovamente nella politica, sara se-

veraniente punito. a Gli ulema hanno risposto protestando
della loro fedeltA inalterabile.
Il kedivé ha tenuto in seguito ai bey ed ai pasbia un lin-

guaggio analogo.
I generali inglesi e gli ufficiali di stato magp;ioie sono

stati ricevuti verso le dieci; il corpo diplomatico verso le
undici.

11 generale Wuolseley non ha potuto prender parte al rice-
vimento in causa di una indisposizione.

Dagli stessi giornali togliamo queste altre notizie:
Il kedivé proclamerà tra breve un'amnistia generale. Ne

saranno esclusi circa una mezza dozzina di individui 1111
compromessi negli eccidi e nell'incendio di Alessandria.
Il Consiglio del Ininistri doveva radunarsi al Cairo, per la

prima volta, il 27 settembre, ma per discutere sóltanto la

questioni relative alla Corte marziale.
Secondo ragguagli che si sono potuti raccogliere fino à#

ora, le perdite degli egiziani in tutta la campagna ascendono
a cinquemila morti; quelle degli inglesi a 300 ¼ra morti e
feriti.
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12poidità mäteriaÍTp ilofiAaÎ iie kön snebb r

di molta entità.de riparazioni da farsi ad Alessandria e le

indennitg alle vitting nogy trggyserebbern 6 milioni di
sterline.

Il Jourgageþþa-1¾ s rg coyferng a notizia che
la questione relativa alla frpntiera greca è stata risolta
mercè un apcomodamento diretto-tra il governo ottomano ed
il governo greco.
Il diario russo aggiunge che è per conseguenza inutile che

i rappresentanti delle grandi potenze a Costantinopoli con-
tinuino a discutere questa questione.

È stato comunicato alle Camere dei Paesi Bassi' il pro-
getto di bilarfoid per il 1883. Le spesè iono caÏcolate a

136,805,686 fiorini, e le entrate a 110,001,700 fioripi.Qaindí
vi è un deficit di 26,203,983 fiorini.
La seconda Camera ha già approvato il progetto a indi-

rizzo in risposta al discorso del trquo.
Il presidente del Consiglio ha dichiarato alla Camera che

nel termine di un anno sayA nominata una Commissione per
la revisione deÏ1a Costituzione.
Sono stati riaperti i negoziati colla Francia per la conclu-

sione di un trattato commerciale.

In tampo di pace e di gudoia. Nessun atta di guerra sarebbe fier-
messo nelPistmo. >

oytgo, 28. L'aegua coptiana a crescere ne) bggino gas
dano. Áïrivò a nietri quattro all'idromÀro di Bosato. Le popola-
zioni sono allarmatissime. L'esercito fa miracog di abgegazione.
L àutorità spiegano una grande vigilanza. Si prevedono ninggiori
disastri,
Cairo, 28. - Alle ore 4 pom., durpute le corse orgipizzate

dagli nificiali, vi fu una grande esplosione alla staziope ferro-
viaria. Altre piccole esplosioni seguirono la; prima. Poi, dopo un
intervallo di 20, minati, vi fu una nuova formidabile esplosione.
Gli eilropei e gli arabi fuggivano.Era un trenoc£ricodimunizioni
che esplod4Ya in stazione. Si egloola síanyi stati ß0morti. Grande
agita2ione in Ogiro.
L'esplosione è attribuita el gran enido. La s¼azione rinisse in-

cendiate.
Genova, 29. - ITn telegramma del capo della Rappresen-

tanza genovese, recatasi a Barcellona per Pinaugurazione del
2ponymepto a Cristoforo Colombo, annunzia che durante il ban-
chetto d'onore si brindò al Re d'Italia, al Re di Spagna e
alle due nazioni. Un'immensa folla stazionava sulla piazza accla-
mando.
L'alcade di Barcellona spedì al nostro assessore anziano un te-

logramma di ringraziamento e di affetto.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oatro, 28. « Decreti del kodivé istituiscopo Corti marziali al
Cairo e ad Alessandria per giudicare i ribelli. Le sedate saranno

pnbbliche, e gli acensati saranno difesi da avvopati.
Torino, 28. - S. A. R. il Principe Amedeo è arrivato.
ndy, 28. - Lo Standard ha da Vienna che il sultano or-

4]nò 4'incarcerare e di esiliare i turchi che servirono nell'esercito
inglese in Egitto.
Costantipopoli, 28. y È scoppiata una nuova insurrezione

nell'Hedjaz. Lo seeriffo della Mecca fu destituito perchè la fa-
vonva.

Osiro, 28; - Vi furono risse a Beni-Suef ed in altre città del-
Palto Egitto. I cristigni fargno insultati.
Ficarolo, 28. - Dg Ana giorni Ficarolo ò inondata. Im o-

ransi da tutti pronti ainti.
patanta, 28. - Nella sua seduta di ieri la Deputazione pro.

Vinciale votò un sussidio di lire 2000 in soccorso dái danne iëti
dalle inondazioni delPalta Italia.
NapplÇ 28. 11 Baneo2i Napoli assegnò un spesidio di

50,000 lire agliipoggi de17eneto.
Belýrado 29. -Ïl re 4 atteso il 6 ottobre a Ratschink, ove

passerà due giorni. S. M. giungerk a Belgrado il 9.
Londra, 28. - La Saini James Garette há da Vienna; 4 Di-

cesi che lo czar e la czarina sieno stati incoromiti segietamente
nella capýelÏa dàl Kremlino. Se lo czar vivrà fino alllin dronazione
pubblica; quesk eerimonia sarà considerata come nulla. Se mo-
risse prigia, Pincoronazione segreta farà evitare ogni difficoltà re-
lativa alla successione.
La Pali lltallGgege dice: y Le trattative sono forse di già co-

minciate per porre la navigazione libera del canale di Snes sotto
Ÿegida di un trattato europeo; L'occupazione permanente inglesó
di alcuni punti ðel canale è contraria alla politica di Gladstone.
Proponiamo di esentire il canale è le sÙe rive da qualsiasi operg--
ziotie militare poi vascelli di tutte le nazioni, anche di quelle in
guerre colla Porta. Essi sarebbero liberi di attraversare il canale

TEMI DI PREMIO

proposti dal R. Istituto Veneto di scienze , lettere ed arti
nella solenne adunanza 15 agosto 1882

PREMII ORDINARIT RIENNALI DEL REALE ISTITû¶Q.
Concorso per Panno 1883.

Tema riproposto nell'adunansa 14 agosto 1881.
« L'organismo della finanza pub ica a Vegezia, le sue condi,

< zioni ne'vari periodi storici della Repubblica, le attinenze del-
e l'ano e delle altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze esi-
« stenti fra i cittadigi. ?
Il concorso resta apeyto sino alle ore ometidiane del giorgt

81 marzo 1883.
Il premio ò di italiane lire 1500.

PREMII DELLA FONDA2IONE QUERINI-STAMPALIA.
ConcorBO gey ganno 1888.

Tegen regoposto neg'44xnante 17 Juglg18ßp
Diqcutere le iýotesi, che jennerg più di regegte ggiþgte galla

< fisica, circa alle cause g fggoglegÌ 1 minosi, termig, jet#rici e
« magnetici. a

Ioicário iesta aperto sino alle pre qqattro ppmegdisse gel
giorno 31 marzo 18¶!).

Il premio è d'italiane lire 8000.
Concorso per Panno 1888.

Tema presce Ã$n' $ýlia1881.
« Enumerailope sisiiem|tica e ritica delle rittogge flyta

« osserŸalte nelle provincie venete
, con particolgr1 m(icazion;

« de1Ìe fonti he1Ïa patiria norg, che a tt ritggmg gri ri-
à acono, udndhi delle abitazioni, delle glialità, usi e ggmi Tež;iá-
e coÌí aeÏle si ole specie.

Avvaanxzz.
L'autore, tenuto conto dei materiali finora raepolti 841,1,0 gitt?-

game venete, ne espoph eensimentp gepgg g È¾Ng-
giungendo le diagnosi, e possibilgrente le ligagg gelle ggege puovo
eventnäli. Se l'autore potrà aggiungere illa enumerazioge galle
spgeie Ìe relative dhagnoëi con isq e copiparatige (scritte in liggua
italiana o latina) farà opera eccellente. Potrebbe in tál caso yni-
formarsi al piano della 10pp¢ogapsen-.Flora een ßc14egien, del
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Cohn, Stensel, Stèlzi, pee., öviero dellaKrypt aNeti-Fl à von
,Úeutschland, del Winter, ecc.
Si avverte però che Tesposizione di dette diagnosi non è una

condizione necessaria del coricorso.
Il concorso resta aperto sino alle 4 pomeridiane del giorno 81

marzo 1883.
Il liremio à d'italiano lire 3000.

Úoncorso per Panno 1884.
Tema rfproposto nell'aduñonta14 agosto 1882.

« Premesso ali rapido epilogo delle Opeie pie di Venezia, india
'« care il sistema legislativo che si reputa preferibile negPIstituti
a di beneficenza, ed esporre i criteri applicativi di esso riguardo
e alleOpere pie veneziane, anche nelPintento di conciliare, per
« quanto è possibile, il rispetto della volontà dei testatori colle
« odierne ésigenze della pubblien economia e colle forme xantate
« del vivere civile. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del

giorno 31 marzo 1884.
Il premio é d'italiano lire 3000.

Concorso per Panno 1884.

Tema prescelto nell'adunanza 30 luglio 1882.
« Quali condizioni politiche e sociali, quali autori e quali scritti

« abbiano contribuito nel secolo xvur a promuovere e sviluppare
« nella Venezia.gli studi storici; raggruppando le opere princi-
« pali secondo il rispettivo indirizzo, determinando il posto che
occupano nella scienza, e paragonando queste opere si lavori

e congeneri, che nello stesso secolo uscirono in Ince nelle altre
parti d'Italia. »
Il conéokso testar aýerto sino alle ore & poïneridiane dél giorno

31 marzo 1884.
Îl ýremio è d'italiano lire 80001

REMII I FONDiZIONE TOÈASONL
coneowo ghi x'anwo rass

ProrAanûrfo BNagubNied adzóianza der15 agosto 1881.
Un premio d'Italiane lire 5000 (cinquemila) « « chi detterk me-
i glio la storia del metodo sperimentale in Italia. » (Testamento
olografo del 4 dicembre 1879).
Il concorso resta aperto a tutto il febbraio 1886.

AVVERTEN¾E.
Esýorre le icende e i giogressi del metodo sperimentale in

Italia, principalmente studiato nelle fue épþlicazioni alle scienze
fisiche, con párticolare rignsrdo å futto éið ch'esso offra di note-
9told nei tjuattro secoli fra il principio del decimoquinto e la fine
Ael débiinotfavo; conipfendendo lå ác6perta della pila voltàícâ. A
compiere la trattazione del quesito basterà aggiungeže un ragýua-
glio storidog ristretto all'Italig, sul ýrögfessivo e rápido svolgi-
snento non solo delle sciënze fisiche, ma benaneo délle economiche
e sociali per opera del metodo spefinientale.

KB. Opportant intródtizioné al ¿orýö principale dello scritto
dovrebbe essere un cenno stofico riassuntivo di quanto si operò
xÏelfantibhii& in Itáliä eon itidirizzo sperimentaÏe, studiando le
cÛiue liif le qiiaÍi quelle ééne idee rimasero affogate sotto Ïa marea
$6i þñipatètici sediceifti sogünci di Aristotile. Opportuna conclu-
sione del lavoio medesimo dövrebbe essere lo studio dellaliliuenza
esercitata dalla Scuola Galileiana, mettendo in luce se e qual

illforno a Sant'ithtohiö, iiittä&ia;ñifoñ¢lgWitgäbn tinto coi fatti
generali della storia, quanto coi particolari delle istituzioni di
ogni maniera, della coltura, dei costumi e in ispecie deiinali so-
ciali, inmezzpii quali egli ¡iortò il yimedio della carità che lgha
fatto grandeggiare nelle tradizioxii pietose dei popoli. Qui vuálsi
soltanto avvertire ehe, tenendo dietro all'ordine voluto dalla ma-
teria e da un rigoroso metodo di trattazione, dovrà tornar oppor-
tuno il farsi addentro in alcuni punti o non ancora abbastanza
chiariti o controversi. Così, a cagion Œeaemiilo , melle relazioni
della Spagna col Marocco; nel movimento delle ideo che ridestas
rono e invigorirono il pensiero di una riforma cattolica; quindi
nei postulati pratici del Datarismo e nelle teorie adoperate a
giustificarli; nelle forme sucéessive della regola di San Francesco;
nelle cagioni e nelle immediate conseguenze dei litigi insorti sopra
il suo significato.
Verrà pure in acconcio di prendere in esame gli accitti attri-

baiti a Sant'Antonio, trattenendosi a discorrere della letteratura
dei chierici di quella età, e ad indagare lè origirii dello studio di
Padova
Il concorso resta iperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

31 luglio 1886.
Discipline comuni at concorst biennaIt del R. Istitute, a quellt
annui di Fondazione Querin1•Stampa11a, ed a que111 di Fon-
dazione Tomasoni.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
Istituto Veneto, söno amrnessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese ; e quelle pel concorso sulla vita di ßant'Antonio potranno
esserlo anche nella lingua portoghese o spagnuola. Tutte phi do-
vranno essere presentate, franche di porto, alla segreteria dell'I-
stituto medesimo,
Secondo Puso, esse porteranno un'epigrafe ripetuti ebpta un

viglietto suggellato, contenente iknome cogenome e dothicilio del-
Pantore. Verràaperto il solo viglietto della Memoria premiata;
e tutti i manoscritti rimarranno nelPArchivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola fatoltà ag'll autori di
farne trarre copia autentica d'unicio a proprio speso,
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solènno

adunanza delPIstitut
.

Discip11ne particolaii äi concorsi e dinkri biénna11
del Ëeale Istituto.

La proprietà delle Memorie premiate resta alPIstituto, che, a
proprie spese, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro si consegna dopo1& stampa dei lavori.

Discipline particolari al concorsi delle Fondazioni
Querini-Stampalla e Tomasoni.

La pí·oprietà dalle Metnotio preiniste resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un autio, dietro accordocolla segreteria delfIstituto, per il formato ed i caratteri dëlla
stampa, e successiva consegna di.50 copie allamedesima. Il danaro
del premio non potrà conseguitsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
Qgánto poi a quelle pei concorsídella Fondazione Querini-Stam-

palia, PIstituto ed i curatori di essa; giiandó lo trovassero op-
portuno, si mantengono il diritto di farne iinprimere; a loro spesequel numero qualunque di copie che reputassero conveniente. -

PRE¾IO DI FONDAZIONE BALBI-VALIERparte abbiano avuta gli etränieri nella definitiva adozione del
suetpdo spei·iinentale.

^Øoneerso Iber Paúno 1880.
Roclamáto neltàpubblica adunanta del 15 agosto 1881.

Og ifremió d'italiano life 5000 (cinque milay « a chi detterk
å nna vita di Sant'Antonio di Padova, illustrando il tempo in cúíisse. » (Testemento ¡irecitatop

Avvurinen.
Ilopera dovrà essere frutto di ricerche proprie sumigliori fonti,pttentamente coldparati fra loro, e contenere le gift estese notizie

per il progresso delle scienie mediolo e chirurgiche.
11 premio ò d'italiano lire 3000 da darsi per it biennio 1882-88

fuori di concorso « all'italiano, che avesse fatto progreðire le
< seíenze mediche e chirurgiche, sia colfinvenzione di qualche¿'istrumelito o di qualche ritrovato, che servisse a lenire le umane
i sofferenze, sig pubblicando qualche opera di somnio piegio. *

Venezia, 16 agosto 1882.
Il ßegretario XPresidenià
G. BIzzo. G. Dr. ImYA.
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NOTIBIB iafvn:rtBE

S.PÑi.i Dal Comilato di soccorso per i dannegegiati
dalië ikäxð¢ziörii stitäiáñbblitâto 11 seguente manifesto :

In âmäeŸ 11 porsone colpitè alle inondazionisono ridotte alla
niiëeríá aúno prive di tutio:
La carità afMtmicilii pžovvede loro in qualche modo pane ed

alloggio. Ma eksÍì hantió saprattutto bisogno di vesti, di coperte,
di tutto quef che odeorre a ripar delle intemperie e del clima,
che va facendosi rigido e può esser causa di terribili malattfe.
Tuttipi ricchi e i meno agiati; possono, secondo-i propri mezzi,

aiutare tânti infelici, offrendo oggetti di valore ovvero effetti do-
mãsticifandhe fúòrì d'usò, che, unperflui per loro, saranno la
provvidenza degli sventurati che non hanno più nulla.
Il Coibitato di'soccorso dispone, per gentile concessione della

Cadrera di commei•cio, di alcuni locali in piazza di Pietra.
Tutti portino adunque in questi locali ciò che possono offrire,

suppellettili, copette, panni od altro, e sarà enra del Coinitato
inviaid tosto ogni ccéa nelle regioni inondate dove maggiore ò il

bisogno.
I locali sarándo aperti al pubblico da domani in poi, dalle ore

8 ait. àlle ore 8 pom.
Coloro che faranno dono di tali oggetti potranno ritirarne ri-

cevait

Roma, dal Campidoglio, 28 settembre 1882.

Terremoto. - Giovedi sera, 21, scrive iÏ Libero Cidadino
di Sieng del 24, alle 10 112 precise, fa sentita una scossa di terre-
moto, la quale sebbene non forte, fu però talé da essere facil-

mente avvertita.
Tuttavia pochi se se f'eeero caso dopo la frequenza colla quale

le scosse si ripetevano per molti giorni di seguito or fanno due

mesi. Del resto sipuò dire che non sia molto che le seosse erano

cessate e specialmente in öampagna, in certe località, per esempio,
dalla parte di Belaaro, seguitarono continue fino a pochi giorni or
sono.

R inceolfè dÏei ce éali fa Ungheria. - Il ministero
del commercio ha pubblicato i risultati del raccolto dei principali
prodotti in Un È ik. Rilgiamddiquesti che ilraccolto del fra-
mento fu di q. m. 87,144,497; li segala e miscela 15,537,860;
l'orzo 12 982,911; la colza 651,861; l'avená932,884, senza contare
i prodotti della Croazia e della Schiavonia.
Dedotti quindi i bisogni della consumazione in paese, rimar-

ranno ancore per l'esportazione quintali metrici di frainento
15,450,000 e 7;750,000 di adgali e núscela.

Recossi. --- A Roma, in eth di 81 anni, cessò di vivere mon-

signor Gàglielmo Audisio, dotto teologo che scrisse La storia dei

Papi e L'inßuenza della religione sulla società politica nel secolo
decimonono. 2

Guglielmo Audisia era nato a Bra, in Piemonte, nel 1801, e dopo
di essere stato rettore dell'Accademia eedlesiastica di Supega, fu
chiarnato a Roma da 6. S; Pio ÏX che lo nominò professore. del
diritto delle gentii all'Università, e canonico del capÏtolo di San
Pietro, di cui ùltimamente era il decano.

Guglielmo Audisio era dotto non meno che.caritatevole, e la

sua morte sarà ritupianta da quanti lo conobbero e dai molti po-
veri cui eglilu seinpre largo di soccorsi.
- I giornaltinglesi annunziano la morte di lord Te terden, che

dat18'l8 in pel há coperto lã eario di sott6eegretatió pëi· gli af
fari esteri in Ïõghiltérra. Aveva sólo 48 anni. Entrò nel niinistero
degli affari esteri nel 1854, fa segretario dell'alta Commissione
mista (High Joint Commission) pei reclami delPklabamanel 1871,
e fa agente britannico al Tribunale arbitrario di Ginevra.

80IENZE LETTERE ED ARTT

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANŒ

Rivistameteorologieä del xàese di ag;osto 1844

Apresi il mese col bel ternpo, altépressioni trovinsi su la
Bretagna.(773), in Italia ilki·ometro è al nord siii 14Ïy a
SE sni 763. Esso ténde a livellarsi illiorno 3 fra i 162 e i

760; qualche temporale nella mediiÍtaliaiarelazione colla
leggera depressione dèl JonÏoj760)
Due piccole depressioni, Paha ilon sul golfo di Genova,

l'altra il 6 sull'arcipelago toscano determinano piobrgie e

temporali nella media Italia. Una forte depressione che sta
l'8 sulla Russik determina urr abbassamento di barometro
all'est d'Italia, e ne conseguitano temporali e pidggië in

moltà nostre staziöni. La pioggia caduta nella piima denade
di agosto fu alquanto copiosa nella inedia Italia, inehtre
scarsiásima si mostrò nella sittentrionale e nulÏ nel sud, e
però in queste ultimé regÌçài per siienze agricole'éta assai

desiderata.
Kentre il giorno 11 sul bäcino del Mediterraneo vi era

un nótevole livellamento, còn temporkli e pioggià nälla met
dia e bassa Ìtalia, néi due giorni seg'uenti, in causa d'ún'aien
anticiclonica sulla Germanía, ebbesi bellÏasinio teinýo in

Italia, il quale per altro non niantennesi, perchã, per in-
fluenza d'una depressione esistente sull'Inghilterra, likellössi
da prima il barometro, poi manifestossiil17una depressióne
(759), che ben presto si allontanò verso est: di-qui pioggiee
temporali, specialmente nelPalta e media Italia.
Il 18 modificasi la condigiotie metnorica; alza ilbàrònietro

sullá Svizzera, predominio di corrente settentrionales tenipò-
ratura in diminazione, bel teinpo.ll 20 ritorna la precedente
condizione di cose; Rapprima ai livellglbarogegrg inglial
di qui pioggie e temporälikl Rdr3 poileisphai·e prgpplano
un'insenatura (760) aperta alPest, gußátá insenatüra aViali
lasi vieppiù il 22 e trasformasi in deléessione (784) 1 isole
hannò barometri relativamonte alti; soffiavniin i venti di li-
beccio ed eleiasi lä tempefatura. Pioggie telopoiali nella
notte del 28 e nei gioini 24 & 25
Dal Mare del Nord una de¡iressi h il 2 sì spiníð rso

sud; le isohäre in Italia drëidono dà N a sud pioggië g ne-
rali nell'alté e inedia Italist che il 21 si estendono anche alla
bassa, ma ne2i nells isole.
Menire il 25 alloiltanasi #ei'so esi quelladepressione Eftra

ne aegue pžovéniente pure dal Mate delNord einuoYe Ing-
gie si hanno sid1'alta Italia.
Negli ultimi gio ai del mede sotto l'influenza di a;lte pies-

sioni si ristabilisce il bel tempo.
Benchè númerosi siano ståti i tenipbrali nellaterzaidecide

purè copiosa cadde la pioggia soltanto ai piedi delle Alpi;
scarsa poi o quasi insignificante in parecchie provincie steri-
dionali.
Iia tabella A fornisce l'acqua caduta nelle tredecadi e nel

mese, nonchè quella caduta in agosto 1881.
Täbella 1.

Acqua caduld nelle decadi deFaiëse di agosto 1882
e delfagosto 18 1.

Soutoni is decade ta teeade 86 decair Mun i à 1881

Èorto Maniliio. 0,0 ' 0,0 6,8 6,8 10Ì,1
G%nova . . . . 0,0 3,0 25,8 28,8 121,3
Massa Carrara . 0,0 12;3 87,0 49,3 --

Cuneo . . , , . 1,5 3,6 2,1 7,2 84,6
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Torno . . . . 15,5 $5,2 12,2 82 69,0 La tabella Bd gli estremi teimografici Júlle nostro sta
Alessandria . . 0,0 0,0 1,1 1,1 35,4 zioni,
>Tovara. . . . . 1,0 1,9 44,0 46,9 56,7 Tabelhi É.
Pavia . . . . . 0,2 11,1 2,6 14,5 - Estremi termograßci in agosto 1882.Milano . . . . . 0,0 11,4 89,6 101 0 88,0 Minimo MassimoComo. . . . . . 3,2 14,0 28,6 45,8 -
Bergamo . . . . 0,0 20,9 74,4 95,8 86,1 suzIONI DERíÍgrB0 iorBo enligraË Orlo
Brescia . , . . 0,5 14,6 11,3 26,4 57,5 Porto Maurizio . . 16,7 26 30,1 8
Cremona . . . . 0,0 4,3 1,0 5,3 - Genova. . . . . . . 18,6 27 81,2 7
Mantova . . . . 0,0 ,5 25,0 27,5 28,9 Massa Carrara

. . . 15,8 30 9,0 6
Verona. . . . . 2,0 17,0 7,0 26,0 - Cuneo

. . . . . . . 12;5 28 30,8 2
Vicenza . . . . 0,0 6,1 5#,0 ,1 84, Torino . . . , . . . 18,6 80 25,0 2
Bellano . . . . 4,1 0 8 ß$ 7 100,f 136, Aleseandria . . . . 14,0 19 8220 13
Udine . . . . . 7,2 8k 1ð3,6 189,7 197 Novara , . . L . . 9,2 27 81,8 3
Treviso . . . . 4,2 46,0 30,0 80 67,1 Pavia . . . . . . . 13,7 28 82,0 18
Venezia . . . . 0,0 8,ß 18,4 26,7 84,0 Milano . . . . . . . 14,5 27 82,3 8
Padova . . . . 0,5 85,9 47,4 83,8 37,5 ()pmo. . . . . . . . 10,6 28 29,2 1û
Rovigo . , . . . 8,3 10,4 81,0 49f 19,7 Bergamo . . x . . . 12,0 27 29,6 18
Piacenza . . . . 3,9 12,0 1,0 1ß,9 30,8 Brescia . . . . , . 18,4 28 31,6 14
Parma . . . . . 0,9 18,2 5,5 24,6 17,7 trémona . . . . . . 14,2 28 82,2 12
Reggio Emilia . 5,0 6,5 5,7 17,2 90,Sc 11antova . . . . . . 14,1 2 36,8 18
Modena . . . . 1,9 0,7 13;0 15,6 61,6 Verona . . . . . . 15,0 28 82,8 13
Ferrara . . . . 0,2 û,0 0,1 0,3 54,8 Vicenza . . . . . . 12,8 81 31,8 13
Bologna . . . . 4,5 2,0 15,0 21,5 17,3 Belluno, . . 2 . . . 9,5 31 27,9 3, 5
Forli

. . . . . . 0 0,4 6,8 13,2 9,8 Udine a . . . . . . 11,0 28 32,2 1&
Pesaro . . . . . 11,2 - 54,0 Treviso . . . . . . 12,4 24 82,1 13
Urbino . . . . . 26,0 22,9 48,0 91,9 28,5 Venäsia . . . . . . 14,6 ßl 29,8 11
Ancona . . . , ,0 2 6 49,§ 9,5 Padova . . . . . . 13,3 28 29,6 13
Camerino. . . . 20,9 19,2 5 1 76,2 6;9 Rovigo a . . . . . . 1246 28 32,9 19
Ascoli Piceno. . 20, 5,0 30,0 55,0 - Piacenza . . . . . . 13,0 28 31,2 13
Perugià . . . . 8,2 11,2 84,4 48,8 13,4 Par-ma . . . . . . . 13,0 Ê8 83,$ 13
Cath di Castello 18 0 17;6 57,1 87,7 40,5 Ëeggío Emilia . .

ia 0 28 84,4 13
Lucca . . . . . 0;0 47,0 28,2 70,2 29,2 Modena . . . . . . 13,2 28 32,9 13
Pisa

. . . . . . 0,0 13,0 5,7 18,7 - Ferrara . . . . . . 14,3 28, 31 88,9 14
Livorno . . . . 0,0 13,0 8,0 21,0 5,6 Bol<igna . . . . . . 15,5 18 $0 0 15
Firenze. . . . . 11,4 41,3 34,7 87,4 31,0 Ëorli

, . . . ; . Ì6;2 Ì9 Š2 8 Ì4
Arezzo . . . . , 25,2 7,9 44,4 77,5 31,9 Urbino . ; . . . . . 15,5 28 30,0 14
Siena . . . . . 9,9 36,7 13,5 60,1 58,1 Ancona. . . . . . . 17,8 27 80,8 14
Roma. . . . . . 12,8 1,1 12,6 26,5 7,1 Oamerino.

. . . . . 8,4 28 29,3 3
Teramo. . . . . 22,0 19,5 12,8 53,8 - Ascoli Piceno . . . 13,8 27 35,5 14
Chieti . . . . . 3,0 0,0 24,2 27,2 2,8 Perugia . . . . . . 15,0 27 31,2 14
Aquila . . . . . 21,5 19,2 9,4 50,1 24,7 Città di Castello . 10 0 19, 13, 2 83,2 3, 13
Agnone . . . . 47,2 0,7 25,7 78,6 - Lucca

. . . . . . . 14,5 28 31,8 4
Foggia . . . . . 15,3 0,0 2,3 17,6 1,7 I'isa . . . . . . . . 12,3 28 83,6 14
Lecce. . . . . . 6,ß 0,0 0,0 6,6 2,8 Iñvorno . . . . . . 17,0 28 31,0 4, 14, 15
Caserta . . . . 8,5 0,0 0,8 3,8 8,0 l'irenze . . . . . . 13,5 28 80,8 4
Monte Cassino . 10,9 12,9 6,8 80,6 12,2 Arezzo . . . . . . . 19,1 28 34,2 3
Napoli . , . . . 1,0 5,3 1,8 7,6 19,5 Siena . . . . . . . 18,$ 28 82,8 3
Benevento . . . 2,0 9,0 19,0 30,0 10,0 Roma . . . . . . . 15,7 28, 29 81,7 8
Avellino . . , . 17,8 8,5 2,2 48,Q - Teramo . . . . . . 14,0 11 31,0 20
ßalerno, . . . . 0,û 2,9 2,0 4,0 - Olliefi

. . . . . . . Î8 4 28 50,0 14
Potenza . . . . 6,2 11,4 0,3 17,5 1,5 Aqúila . . . . .'. 10,9 28 80,0 8
Cosenza . . . . 1,8 8,2 0;8 10,8 40,9 Agnone . . . i . 12,2 29 28,8 15
Catanzaro . . . 4,7 - - - 57,3 Foggia . . . . . . 15,9 29 85,2 15
Reggio Calabria - 0,0 0;0 - 0,9 Lecce . . . . . . . 16,0 Ì0 85,7 15
Trapani . . . . 0,0 0,ß 7,9 8,5 0,0 C erta . . . . . . 15,8 28, 29 82 6 ()Palermo . . . . 0,0 0,0 0,7 0,7 0,0 Monte Cassino . . , 13,4 28, 29 80,7 1, 8, 4
Girgenti . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 - Napoli . , . . . . . 18,0 29 29,7 2 8
Caltanissetta . . 0,9 0,0 0,0 0,0 2,0 Benevento . . . . . 9,1 19 É5,2 23
Messina . . . . 6,1 0,0 0,0 6,1 - Avellino . . . . . . 9,3 20 29,9 16
Catania. . . . . 0,0 1,0 0,0 1,9 - Salerno. . . . . . . 17,0 29 80,0 iSiracusa . . . . 0, 0,0 0,0 0 0 0,0 Potenza . . . . . . 10,9 28 28,5 15Cagliari . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 OÑ Cosenza . . . . . 15,0 20 81,0 4, 5, 25

Trapani . . . . . . 19,0 29 31,4 14
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Palermo . . . . . . 14;8 9 88 8 19

Girgenti . . . . . . 14,5 7 31,7 18

Caltanissetta . . . . 14,9 7 30,2 16

Messina . . . . . 21,5 8 32,8 15

Catatiia. . . . . . . 20,8 9, 11 32,2 27

Siracusa . . . . . .
20,0 80 82,8 27

Cagliari . . . . . . 16,7 28 34,1 15

Seguono i consueti quadri della nostra stazione.

AGOSTO 1882.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.

A di 15 agosto 765"=,8 ore 10 - antimeridiane

> 19 > 763*,0 > 10 30 >

> 25 » 761"",3 » 11 30 pomeridiane
» 29 » 764--,4 » 9 - antimeridiane

Minimi.

A di - 6 agosto 756--,0 ore 4 - pomeridiane
» 17 » 758"",4 > 6 - antimeridiane

> 22 > 755**,8 > 6 30 pomeridiane
» 27 » 753"",5 » 3 30 antimeridiano

Massimo assolato = 765"=,8 il giorno 15
Minimo assoluto = 753**,5 il giorno 27

Differenza = 12==,3

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0 e al mare Medio Mass.=° Min. Al Sole

Mill. Gradi Gradi Gradi Gradi

16 759,70 246,87 30°,40 18°,71 37°,0

2• 61,95 24,82 29,61 18,47 36,6

86 60,03 23,80 27,98 18,02 34,5

Mese 760,95 24,18 29,29 18,39 86,0

Mass. assoluto termom. === 31°,7 il giorno 3

Min. assoluto termom. = 15,7 i giorni 28 e 29

Differenza == 16,0

ENTO E STATO DEL CIELO.

Veloeità del vento Decimi di cielo coperto
in chilometri

Decade Somma Velocità
media media oraria 7 ant.

12
8 pom. 9 pom.

m a 3 ore merid.
24 ore pom.

16 177,0 18,8 1,1 2,9 2,5 1,8

26 170,0 19,0 1,4 3,0 3,0
° 1,8

8= 170,5 16,6 3,1 4,6 2,6 3,9

Mese 172,0 18,4 1,9 3,5 2,7 2,5

METEORE ACQUEE.

Umidith Pioggia

Evaporazione
Decade assoluta relativa Quantith

o tensione in centesimi
. .

.

in

del vapore di in millimetii mil-

in inillim. saturazione limetri

16 12,22 51,5 4,4 1 12,8

26 13,02 55,3 8,4 2 1,1

36 13,74 60,8 3,0 1 12,6

Mese 18,02 56,0 3,6 4 26,5

Roma, li 23eettembre 1882.
.Ti Vicedirettore: Prof. E. MILLOSEVICH.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 settembre.

Stato Stato r£zuraaternat

SIAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... piovoso - 15,1 8,2

Domodossola 1¡2 coperto - 14,0 5,7

Milano.,...... sereno - 18,3 9,6

Verona....... 3¡4 coperto - 19,3 10,2

Venezia ...... coperto calino 19,0 18,9
Torino........ nebbioso - 16,5 8,3
Parma....,s.. sereno - 19,7 11,5
Modena....... 114 coperto - 20,9 18,6

Genova....... 114 coperto molto agit. 18,8 14,6

Pesaro........ 114 coperto calmo 20,7 13,5

P. Maurizio.. 114 coperto molto agit. 19,0 14,4

Firenze....... coperto - 20,2 13,0

Urbino........ 112 coperto - 17,8 13,2

Ancona....... 114 coperto calmo 21,9 15,0

Livorno...... 114 coperto molto agit. 21,3 15,8

Perugia...... 112 copeito - 18,i 11,6
Camerino.... 114 coperto - 16,8 14,û
Portoferraio. 114 coperto molto agit. 21,6 14,6

Aquila........ coperto - 16,8 12 0

Roma......... 215 coperto - 22,0 16,

Foggia........ coperto - 24,3 16,0

Napoli........ coperto agitato 21,2 15,8

Portotorres.. 114 coperto mosso - -

Potenza...... coperto - 19,2 12,0
Lecce ...... .. coperto - 27,0 19,3

Cosenza ...... 8;4 coperto - 26,8 12,2

Cagliari....., sereno calmo 25,0 18,0
Catanzaro.., 114 coperto .

- 29,8 18,6

Reggio Cal... 3¡& coperto legg. mosso 24,7 19,3
Palermo...... lit coperto legg. mosso 27,1 15,9

Caltanissetta 114 coperto - 23,5 15,0
P. Empedocle caliginoso calroo 25,0 18,0

Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 24,7 18,2
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TELEGRAMMA METEORICO

dèlPUmeio centrale di meteorologia

Roma, 28 settembre 1882.
Pressione aumentata al SW d'Europa; bassa (751 mm.) al N

della Germania; alta (768) sull'Algeria.
In Italia stamane barometro variabile da 756 a 765 mm. dal

NE al SW.
Ieri e notte pioggie al nord e centro; libeccio forte nell'alto

Tirreno.
Stamane cielo nuvoloso; venti forti del 3° quadrante sul ver-

satte Tirreno; alto correnti generali intorno al ponente.
Temperatura abbassata al nord.
Mare molto agitato lungo la costa ligure e dellklto Tirreno; a-

gitato o mosso altrove.
Probabilità: venti freschi a forti del 4° quadrante al nord, del

8 al sud; qualche pioggia al nord.

Osserutorio del ColInsio RODÏ8Ë0 - 28 settembre 1882;

AI.TEZZA DELLA STÀEIONE= (gm,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,9 762,4 762,7 761,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 17,8 2(5 21,0 16,4
(eentigrado)

Umiditàrelativa.... 63 53 52 79

Umidità assoluta... 9,60 10,03 9,62 11,00
Anemoscopioevel. W.13 WSW.13 SW,10 SW.0
orar.mediainkil,

Stato del cielo........ 4. cirro- 10. quasi 4. cirro- 8. velat2
eumuli coperto strati

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 22,0 0. - 17,6 R. I Min.- 13,5 0, - 10,8 B.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,9.

Alone lunare alle ore 9 20 pom. e dopo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 29 settembre 1882.

6oDIMENTO ValOre Val070 00N1'ANTI TINE 00BRENTE TINE PROSSHf0

Y LOR I -

bainte
DAL IRIABÎ0 VerBAt0 I

LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Bandita Italiana 5 O!D .
. s . . . . . . . •

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . .

ertificati sul Tesoro - Emiss. 1860]64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild , , . , , . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0|0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Reglå Cointeressata de'Tabacehl
Banca Nazionale Italiana. . . . , , . . . .

BancaRoblaua,,.,,,,,,,,,,,,.
Banca Generale. , , , . . , , , , , . , , . ,

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Eccietà Gàn, di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma ................
Banca Tiberina

, . , , , . , , , , , , . , , .

Banca di Milano . . , , . . , , . . . . .
.

.

Cart-Ored.Fond.BaneoSanto Spirito .

Pondlaria (Incendi) . . . , , . . . . . . . .

Idem (Vits) ,, ........,,,,
Boeietà Acqua Pia anti6a Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

AMRIO-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
CompagniaEondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . , , . . , , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade FerrateMeridionali, . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . , , , , , , , , , , , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde as. di preferenza
Obbl- Ferrovie Sarde nuova emies. S O/0
As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1• e 26 emissione . . . , , . . , , . . . .

Società Romana delleMiniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia.

. . . . . . . . . . . .

1 gennaio 1883 -

1 ottobre 1882 -

1 aprile 1882 -

1 ginárno 1882 -

1 aprile 1882 -

1 luglio 1882 600 .
-

500 ,
1 gennaio 1882 1000 n

1 inglio 1882 1000 ,
, 500 ,

- 1000 ,
- 600 ,

1 aprile 1882 500 .
1 luglio 1882 500

,

- 250 ,

- 500 ,
- 500 r

- 500 ,
- 250 e

1 Inglio 1882 500 ,

, 500 ,

1• gennaio 1882 500 oro
, 500 ,
- 150 ,

- i 600 .
-

' 500
,

10 luglio 1882 250 ,
1• dicembre 1881 100 ,
10 luglio 1882 500 ,

- 500 ,

-
,

500 ,

- i 500 ,

- 250
,

I aprile 1881 500 ,

- 600
- 537 50
- 500 ,,

O AMB I oroam r.sussa oissao lomink

Parigi.................. 90
Harsiglia . . . . . . . . . . . . = . , ,

90 100 80 100 05 -

Lione .................. 90)
Londra............,2... 90 2526 2521 -

Augusta ...,..........., 90 - - -

Vienna ........:..>.... 90 - - -

Tricate , , , , , , , , , , , , 90 - - -

e, pezzi da 20 lire . . .
- 20 3ò 20 34 -

- 88 65 88 63 -

600.-------
850 , - - - - - - -

750 .
- - - - - - -

1000 ,
- - - -

- - 1080 ,

250 m
- - - - 575

,,
574 -

700,,-------
400 ,,

- - - - - - -

500,,------
250 , - - - - - - 648

,

125,,·- - - - ---

250 , - - - - - | - -

500 ,,
447

,, 416 50 - - - - -

100 oro -
- - - - - -

125 oro - - - - - - -

500
,

- - - - - - 970
500

,,
- - - - - - -

250 oro - - - - - - 526
,

500
,
-

- - - - - 900 ,

150 ,
- - - - - - -

ö00,-------
500

,
- - - - - - -

125
,,
- - - - - - 290 ,

100
,
- -

500 ,,
- - - - 4 ,,

500,-------
500

,
- - - - - - -

600
,
- - - - - -

-

250,-------
600 ,

- - - - - - 271 ,

500 , -

537 50 -

500 ,, -

OSSERV A BION I

Prezzi faffi
5 010 (26 sem. 1882) 90 75, 70 fine - 91 22 1¡2 f. pr.
Parigi chðques 101 22 112.
Rendita italiana 5 010 (16 genn. 1883) 88 62 112, 60 coat.
Banca Generale 575, 574 fine pr.
Cartelle cred. fond. Banco B, Spirito 446 50 cont.

Per il Sindaco: A. MAnomonaz.

D Deputato di Borea P. LUIGIONI.
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BANQA R0¼ANA. Silmione al i0 delme di letteke i882
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R.-Decr.23sett.1874, N.2237) L.15,000,000.

A T TI V O.

Dassa e rise vai . . . . . . . . . . . . . . . . . L 16,367,840 01
Cambiali e boni a acadensa non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 27,702,07T 72

pagabill in carta id. maggiore di 8 mesi ,, 8,021,124 43 30,723,202 15

Portatoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . , ,, 30,723,202 15

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . , ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica ,, ,, ) *

&uticipasioni...........•...... ,, 405,45068
( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . , >L. 2,955,785 20
) Id, id. per conto della massa di rispetto . , ,, 2,268,260 65

Titon 14. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, 203,719 60 ,, 5,427,765 45

fetti ricevuti alPineasse . , .
. . , , .

Orediti . . . . • • • • • • • . . , , , , 13,036.823 53

Sqirerense . . • • • • • • . . . . . . . , ,, 2,656,987 'l3

Depositi , , . , . . . . . . . . . . . , ,, 7,941,695 ,
Parette varte · • • • - - · - . . . . . . , 6,892,029 52

ToTat.s . . . L. 83,451,294 07

spese del correnteomereAmio da liquidarsi alla chiusura 4 esso. . ,, 851,065 72

Torama emusaxLa. L. 84,ß02,359 79

PASS)[VO.

capitale .
. , , . L. 15,000,000 ,,

Massa di rispetto . . ,, 2,î68,260 65

circolantone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del essatore, hovi di Cassa . , , 44,202,845 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . .
, ,, 821,963 83

Condi correnti ed altri debiti a acadeusa . . ,, 9,128,459 58

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
. , ,, 7,941,695 .,

Partite varie . .
. . , , , ,, 3,480,214 54

Torar.s . . . L. 82,843,438 60

m,witte del corrente weretsto da liquidarsi alla ehtusura di esse , , , , ,, 1,458,921 19

TOTAI.2 RENERAT.7 m L. $Ê,SÛŸs36Û ÎÛ

Bigliett,i, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del rnese di settembre 1882 (Regolamento art. 36).

VAt.oast da L. 50 .Nomano: 170,365 SoxxA: 8,517,750 , Tor11.x
da L. 100 64,633 6,463,300 ,

da L. 200 6,451 1,290,200 ,
L. 44,049,7õ0 ,

da L, 500 25,659 12,829,500 ,,

da L. 1000 14919 14,949,000 ,

Biglietti di piccolo taglio . . . .
. . . . . .

. . . . . . . . . , , , 153,095 ,

Oxacor.astomm . L. 44,202,845 ,,

11 rapporto fra il capitale L. 15,000,000 ,, e la circolazione . . . ; L. 44,202,845 , è di uno a 2 946

la ofreolaziona L. 44,202,845 ,,

Il rapporto fra la riservy L. 16,217,630 ,, e gli altri de- L. 45,024,808 83 à gi uno a 2 776
biti a vista , 821,963 83

remmo corrente delle azioni , , . . L. 1,085 50

ividendo distribuito in ragione Akano per ogni 100 lire di capitale vpryato . . . 6 0/0

Distinta dello Cassa e liiservo.

Oro e argento . . . , , , , , , , , , , , . . . .
L 10,000,000 ,,

Bronzo . . . . . . . . . . . . • · · n 107,500 01

iglietti consorziali . . . . . . . . . , , . , , , , . , 6,201 430 ,

Biglietti d'altri latituti di emissione . . . . . . . .

TooAI.a . .
. L. 16,367,840 01

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle sambiÀ11 ed altri efetti di commercio , , . . . . . . . . . . L 5 4)/0
Sulle o.3mbiali pagabili in metallo . . . · • • • • • • - · • . ,,

Id.

Sulle anticipazioni di titoli o valori . .
. . . . . . . . . . . . ,, id.

Sulle anticipazioni di sete . . . . • • • • • - • • • •

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . ~. . . . . , 9,

Sui conti correnti passivi . . . . .
· - · - · · . . . . , ,,

2 112 0/O i

Roma, 28 settembre 1882.
IL GOVERNATORE 14 CapoContaðtle

B. TANLONGO. 5125 P. Snavanzz.

DIFFIDA.
Il signor Pietro Serviti, di Norieone

(Palombara), fa noto al pubblico the
non riconoscera qualsiasi echtraith•
zione che venisse fatta o da farsi dalle
persdne di sua famiglia o da altri,
sean il suo debito corisenso in iscritto.

Roma, 29 settembre 1882.
5424 PIETao SERTITI.

SUNTO.
Ad istanza del sig. Leone Gugger,

domiciliato elettivamente in Roma
presso il suo procuratore signor avvo-
cato Filippo Lang,
Io Minestrini Giosafat, naciere presso
il Tribunale civile e correzionale di
Roma, ai termini degli articoli 141, 143
e H7 del Codice di procedura civile, ho
notificato e dedotto a ziotizia della f-
gaora Costansa Permelli vedova Forti,
qualmente in virtù della sentenza e

pedissequo yerbale di aggiudicazione,
resa da questo Tribunale civile, noti-
ficata 11 giorno 11volgente,nonche de-
gli atti di precetto e preavviso relativi,
con verbale del 26 corrente mese; 11
prefato istante è stato immesso nel
possesso legale e giuridico dei due
fondi dal medesimo acquistati, formanti
un sol corpo, posti in via dei Chiavari,
nn. 37 e 88, e n. 2 Bel Vicolo cieco in-
nominato, che riesce in via di Grotta
Pinta, espropriati in danno della pre-
detta signora Costanza Permelli vedova
Forti, ed altri, con tutte le formalità
di legge.
Roma, 28 settembre 188¶,

5121 Grosar1T MINESTAINI HEGIST€.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudiziale.

{ la pubblicazione)
Il giorno 6 novembre 1882, alle ore

10 ant., innanzi il R. Tribunale Olylle
di Viterbo, avrà luogo la vendita giu-
diziale al pubblico incanto dei seggeoti
stabili, promossa da Guidobaldi Licia
in Rossini, contro Quadrani Giuseppe,
domicillato in Bagnais.

Descrizione degli stabili
siti in Bagnais e suo territorio.

1. Terreno vignato, olivato, semina-
tivo, contrada San Maroo, distinto in
ea‡asto coi numeri,479, 480, 481, 482 e

483, di ettare 1 11 10, confloanti la
strada di San Marco, eredi di Sante
Venanzi, Aquilanti, ep.
2. Terreno ortive, adacquativo, con-

trada La Cava, distilito col num. 775,
della superficie di äre 3'2 80, confi-
nauti Quadráñi Franceaeo Baratti
Nicola, sce.
3. Terreno seminativo, pascaliyo, oli-

contra a Ceiquejolo á Romanella, di
ettari 8 89 70, 61 n. 2574, 815, 2412,
2289, 2290 e1677, confinantï Piermarini
Antonio, Panni Gläseppe, Giovaanini
Francesco e Desideri Apgelo.
4. Terreno vignato, pascolivo, con-

trada Gramigrana, di are 77 70, egi nu-
meri 933 984 2763, dorfinantilostra-
dello, Topi Giuseppe, fratelli Bella-
trecera, De Roest Pietro, eee.
5. Terreno ortivo, attacqnativo Ad

orto asciutto, cotifrada La Caia, coi
numeri 2678 e 2807, di are 18 50, con-
finanti la Osva, Quadrani Francendo,
Bellatreccia Stivestro, ecc.
6. Casa di abitazione, sita in Ba-

goaia, via del Ginoco, col numero di
mappa 242, confinante TopiGiuseppe.
7. Fabbriesto ad uso stalla, con-

trada Sotto il Ponte, in mappa col
numero 213, confinanti Lorenzo Mer-
cati e il tosso.
L'fucanto si aprirà sul prezzo offerto

dalla Guidobaldi, rappresentante Bes-

santa volte il tributo, e cioè: lire
245 20 per il 1o lotto, lire 261 60 per
11 2o, lire 1861 80 periil 86, lire 319 80
per 11 do, lire 136 80 per il 5°, lire
1081 80 per il 66, e fire 84 per il 70.
Osservate sul resto le condizioni

apposte dal cancelliere Bollini nel
bando redatto il 19 settembre 1882.

Viterbo, di settembre 1882.
5419 Dott. F. PixAswA proe.
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PR$FËTTURA DELLA PROVINCil $1 Uf0LI
Avviso d'Incanti.

Essendosi nel di 6 volgente mese di settembre proceduto all'incanto per lo

Appalto del trasporto con furgoni dei pacchi postali tra l'uffizio
centrale delle poste e la stazione della ferrovia, tra l'ufßzio cen-

trale ed il porto e tra la stazione delle ferrovie ed il porto, e vi-
ceversa,

lo stesio rimase provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 22 per cento

sul presso annuale a base d'asta, che perciò da lire 15,000 si riduceva a

lire 11,700.
Nel termine utile a produrre offerte di ribasso non inferiori al ventësimo

del prezzo di aggiudicazione, essendone etata presentata una del 5 per 100,
si previene che al sensi dell'articolo 99 del regolamento.eulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con R. decreto dei 4 settembre 1870, n. 5852, si

procederà nel di 16 dáll'entrante mes di ottobre, alle ore 12 meridiate, nel-
l'ufficio della Prefettura di Napoli, innanzi al signor prefetto, o chi per lui,
a¾dilliilitiva incanto, ecl metodo della estinzione di candela vergine, per lo

apþalto suddetto, e pel prezzo ananale, ridotto dei due ribassi, in lire 11,115.
1. Il trasporto dei pacchi postali, sciolti o räecolti in qualsiasi modo entro

säcchi, panieri cd altri recipienti, senza limitazione di numero, peso e volume,
nöiichè di tutti gli oggetti vuoti che ei adoperano per la spedizione dei pac-
clíi stessi, dovrà farsi con numero tre furgoni grandi, tirati da due buoni ca-

Valli, oltre ad nu furgone di riserva.
2. I furgoni dovkanno essera costrititi secondo il modello annesso al capi-
toláto, ed inverniciati in color verde cupo. Le ruote potranno però essere an-
che esterne.
8. In corrispettivo del servizio l'Amministrazione delle poste pagherà al-

Paccollatario, a trimestri regolari maturati, l'annua somma che risulterà dalla

debberazione (elfappaito, in ribasso di quella di lire 11,115, sulla quale verrà

aperto l'incanto.
4. Pel prezzo al quale sarà deliberato questo servizio Paecollatario assume

robbligo di fare il trasporto suddetto tante volte al giorno quante car'icr

necessarie, a giudizio dell'Amministrazione.
5. Il contratto avrà principio dal 1 gelinaio 1883 e durerà a tutto l'anno

186; potra poscia continuare per un altro triennio, semprechè non intervenga
disdetta da page delPaccollatario sei mest e da parte dell'Amministrazione
quattro mesi prima della scadenza.
6. A base dell'appalto starà il capitolato dei patti e delle condizioni com-

pilate dalla Direzione generale delle poste in data dieci corrente mese, del

quale potrà ognuno prendäre accurata conoscenza in tutti i giorni ed ore con-
Búeti presso l'uffizio di questa Prefettura.
7. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire:
a) Certifloato rilasciato dalla Direzione provinciale delle pcate in Napoli,

col quale si attenti, a guarentigia delPAmministrazione, che Paspirante goda
di una buona condotta morale, abbia mezzi suflicienti per assumere l'impresa,
Aia di notoria solventezza e pratico di questo genere di servizi postali, e come
Ýale riconosciuto dal direttore delle poste;

4) Quietanza della Tesoreria provínciale di Napoli, comprovante il depo-
sito di lire 1500 in danaro, od in biglietti di Banea Nazionale, che sarà subito
rëstituito ai concorrenti, all'infuori dell'accollatario, il quale dovrà, a guaren-
tigia del contratto, assieurare per cauzione definitiva tante eartelle del De-

ito Pubblico della rendita al corso di Borsa, corrispondente ad un capitale
di lire 3800, oppure versare altrettanta somma in denaro nella Cassa dei De-

positie Prestiti.
8. Il contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione se non dopo la

apiirovazione Ministeriale.
9. Tutte le spese degli ineanti, del contratto e delle copie di esso, nonchè

le tasse di registro ed i diritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per
legge, saranno ad e6elusivo caries dell'accollatario, 11 quale, all'uopo deposi-
terà, nell'atto della sottoscrizione del contratto, la somma di lire 2000.
10. Avvenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatario ifovrà, entro otto
giorni dalla data della medesima, stipulare con l'Amministrazione regolare
contratto, previo deposito della canzione delinitiva presso la Cassa dei Depo-
siti e Prestiti. Omettendo 11 deliberatario di presentarsi nel termine preindi-
Øàto per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della cau-
zione provvisoria, 11 quale cederà ipaa fure a beneficio dell'Amministrazione.

Napoli, 29 settembre 1882.
6410 17 Segretario delegato: P. GALATRO.

INISTERð $1 AUNCOLTIJAA, INDUSTRIA E 00BIERCIO

AVYISO D'ASTA per l'appalto della fornitura della legna da
ardere e dei fascinotti occorrenti al Ministero di Agricoltura,
industria e Commercio nella stagione invernale 1882-1883.
Essendo andata deserta l'asta tenuta presso questo Ministero nel giorno 25

settembre volgente, si fa noto che nel giorno 5 ottobre p. v., in una delle
sale del Mipistero di Agricoltura, Industria e Commercio, alla presenza del
segretario generale del Ministero, o di chi per esso, si terrà un secondo pub-
blico incanto per l'appalto dellt fornitura dalla legna da ardere e dei fasci-

notti per uso del predetto Ministero durante la stagione invernale 1882-1888,
nel quale incanto si addiverrà all'aggiudicazione quand'anche non sisvi che

un solo coneorrente.

Condižioni þrincipali dell'appalto:
1. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete, e Pappalto sarà

aggiudicato a colui che offrirà un maggiore ribasso complessivo di un tanto

per cento sul prezzo di centesimi ventotto per ogni miriagramma di legna, e

di centesimi tre per ciascun fascinotto.

2. La fornitura della legna sarà di miriagrammi quindicimila, della quale
due terzi petagnolo ed un terzo equarto, e quella dei fascinotti di numero

quindicimila.
La legna dovrà essere quercia rovere, bene stagionata e tagliata ad uso di

caminetto e dei caloriferi, in conformità di quanto sarà indicato dall'economo

del Ministero o dalla persona da esso incaricata.

3. Il pagamento si farà in due rate, la prima di lire cinquecento entro il

mese di novembre del corrente ann", e la seconda nel gennaio 1883, epoca in

cui dovrà essere completata la consegna della legna e dei fascinotti.
4. Per essere ammessi all'appalto i concorrenti dovranno comprovare di

avere depositato nella Cassa del Ministero la somma di lire duecentocinquanta,
come cauzione provvisoria a garanzia dell'aggiudicazione. o
5. L'aggiudicatario dovrà presentarsi nel termine di otto giorni, da quello

dell'eseguito deliberamento, per la stipulazione del contratto, previo il depo-
sito nella Cassa dei Depositi e Prestiti della canzione definitiva, pari al de-

eimo della somma per la quale fu aggiudicato l'appalto.
6. Il termine utile per presentare le offerte di ribasso, non minore del ven-

tesimo sul prezzo di prima aggiudicazione,'seadrà alle ore tre pomeridiane
precise del giorno 13 6ttobre p. v.

7. Tutte le spese relative all'appalto saranno a carico del deliberatario, 11

quale, per gli effetti del contratto, dovrå eleggere il domicilio in
Roma.

8. Il capitolato d'oneri è visibile presso Pufficio di gabinetto del Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio tutti i giorni, eccettuati i festivi, dalle
ore 10 antimeridiane alle 5 pomeridiana.

Roma, 29 settembre 1882.
5442 Il Capo del Gabinetto: A. LEBÈ.

NOTIFICA.EIONE.
In conformità della risoluzione presa dal Consiglio comunale di Roma nella

adunanza del 25 giugno 1871, regolarmente approvata, dovendosi procedere
alla ioriiBoie di altre $93 ohiigäziõàl del Frenifo comunale di 30 miliont di

lire contratto colla Banca Nazionale nel Regno, si dispone quanto segue:
1. 11 giorno di mercoledì 4 del prossimo ottobre, alle ore 9 antimeridiano

precise, in una delle sale del palazzo detto dei Conservatori in Campidoglio,
ed alla presenza del faciente funzione di sindaco, o di persona da esso dele-

gata, avrà Inogo la sortizione delle 593 suddette obbligazioni da ammortiz-
zarsi il 16 gennaio del fataro anno 1883.

2. Il rimborso delle obbligazioni estratte sarà fatto dalla Cassa comunale
dal 1 gennaio 1883, sulla esibita delle stesse originali obbligazioni e relative

cedole di scadenza posteriore al giorno suddetto.
3. I numeri delle obbligazioni estratte saranno resi di pubblica ragione,

mediante speëiali affisaiðai a staniga à colla insorzione nella Gäsasifa 17ffeciale
del Regno.

Roma, dal Campidoglio, li 28 settembre 1889.

D 17. di Sindaco: L. TORLONIA.

5438 Il Begretario generale: A. VALLE.

ESTRATTO DI BANDO
. per vendita giudiziale.

(16 pubblicazione)
Nél giudizio di esoropriazione pro-

mosso dal Demanio Nazionale in per-
acna del rieefitore dell'Asse eeelesia-
stico di Viterbo, rappresentato dal sot-
toscritto, contro Loniddi Antonio fu
Francesco, domiciliato a Soriano nel
Camino, il Tribunale civile di Viterbo,
con sentenza pubbliesta il 2 settem-
bre 1880, autorizzò la vendita al pub-
blico incanto dell'infraseritto stabile,
sito nel terrîtorio di Soriano suddetto,
ed il presidente del detto Tribunale
con decreto 17 marzo 1881 fissò la u-
dienza - del giorno 23 maggio sue-
00881VO.
Per mancanza di oferenti il Tribn-

nale ordinò un nuovo ineanto per la
udienza del giorno 4 agosto 1881, col
ribasso di un decimo del prezzo allo
stabile attribuito; e per difetto di of-
ferenti fa ordinata la rianovazione del-
I'incanto per la udienza del giorno 27
ottobre detto anno, col ribasso di altro
decimo; e per mancanza di oferenti fu
ordinato un nuovo incanto per la u-
dienza del giorno 22 dicembre anno

suddetto, ecl ribasso di altro decimo;
e sempre per mancanza di efferenti fu
ordinato un nuovo incanto per l'ndienza
del giorno 27 febbraio 1882, col ribasso
di altro decimo; e per mancanza di
offerenti fu ordinato un nuovo incanto
per la udienza del giorno 22 maggio
successive, col ribasso di altro decime;

per mancanza di offerenti fu ordinata
la rinnovazione dell'incanto per la a-
dienza del giorno 17 agosto detto anno,
col ribasso dí altro decimo; e per
mancanza di offerenti fu ordinato un

nuovo ineanto per l'udienza del giorno
6 novembre 1882.

Descrizione dello stabile.
Terreno castegnato domestice, in

contrada Poggio Orlando, distinto la

mappa col n. 660, colPestimo catastale
di sendi 16 41, del tributo diretto verso
lo Stato di lire 1 80, e della superficie
di are 30, confinanti la Cava, Lenzi
Giuseppe, Bottinelli e la Comunità,
salvi ecc.
Le condizioni della vendita SI 108"

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 27 settembre 1882.

Avv. GIUSTINO ÛIggTINI
6420 procuratore erariale delegat¾
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REGIA PRiiFETTú¾ ûI RIGGl0 CALABRIA PROVINCIA DI R0MA -- MUNICIPI0 DI TORRICE

Avviso di seguito deliberamento a termini abbreviali.
A rettifleare Pavvisa di qñesta Prefettura d6l 13 corrente mese, col quale

si notificava che rappaito del serviila di fornitura delle carecri giudiziarie
di questa provincia pel quisquencio 1883-1887 era rimasto aggiudicito col ri-
basso di centesimi quattro e millesimi venti sulla diaria di centesimi sessen-
tacinque, ei manifesta che " il prezzo di provvisorio deliberainetta sol qüsle
• potranno essere presentate oferte di ribasso non inferiori al ventestmo é
• di centesimi sessantuno per ognana delle giornate di presenza di ciascun
" detenuto, ,, in applicazione de:I'art. 5 delle condizioni gaaerall trascritte
nelfavviso d'asta del 21 agosto p. p.
Si avverte poi che il termine utile (fatali) per produrre oferte in diminu-

zione di detta somma di deUberamento, 19 quali non dovranno essere inferiori
al ventesimo e dovranco essere accompagnate däl certificato comprovante il
fatto deposito in una Cassa di Tesoreria provinciale, della somma di lire
8000 " scadrà col mezzogiorno di lunedi 9 del prossimo venturo mese di
ottobre. ,

più d'una ce fosse presentata, sarà preferita la migliore, e se uguali, quella
rassegnata prima.

Reggio Calabria, 25 settembre 1882.

5432 B Segretario delegato: ZENO PUPILLI.

COMUNE DI ROSIGNANO AIONFERRATO
Avviso di provvisorio deliberamento.

Si fa noto che rappalto delle opere e provviste per la costruzione di dieci
tronchi di strade comunali, divisi in tre lotti, venne ieri provvisoriamente
deliberato il primo lotto per lire 33,350, ed il secondo lotto per lire 28,140.
Il lotto terzo non venne aggiudicato ad alcuno per difetto di oferte.
Che il termine per presentare un'oferta di ribasso non inferiore al vente-

simo scade alle ore 12 meridiane del giorno otto ottobre p. v., restando ferme
tutte le condizioni accennate nel precedente avviso d'asta in data 16 corrente
mese.
I capitoli d'appalto ed i progetti dei lavort sono visibili presso la segreteria

comunale in tutte le ore d'ufBeio.
Rosignano Monferrato, adöl 24 settembre 1882.

5434 Ti Sin:iaco: LUPARIA.

P. G. N. 58904.

AVVISO D'ASTA -- Costruzione di marciapiedi a raso e rin-
novazione parziale de selciato nella piazza di Montecitorio.

Deltberatosi dal comune di Roma di dare in appalto la 60struzione de'mar-
clapiedi a raso o la rinnovazione parziale del seleisto nella piazza di Monte-
citorio, pei quali lavori è prevista 14 spesa di lire 12,030, ei fa acto che,atante
la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11 112 antim. di marcoledi 4
ottobre prossimo futuro, nellir solita sala delle lici azioni, in Campidegli ,

avanti l'onorevole signor ff. di sindaco, o chi per esso, é indetta la gara del
l'asta, osservate le seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a forma del regolamento

approvato con R. decrcto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno produrre il certifi-

cato-di moralità, rilasciato dala autorità del luogo ove eglino riehdono, ed
altro di avere eseguite Icdevolmente opere di seleiatura, sia in q¤alità di ap-
paltatori, sia come maestri, nonchè i documenti comprovanti la solvibilità e
le altre condizioni di regole. Inoltre dovranno depositare preventivamente
nella Cassa comunale fire 500, a titolo di canzione provvisoria, per essere poi
coneamhiata come definitiva in un decimo della somma per la quale verrà
ðeliberato l'appalte. Prima della etipulazione del contratto l'aggiudicatario
dovrà versare lire 500 per le iaerenti spese, che saranno ad intiero suo

carico,
3. Il termine prefisso al compimento dei lavori sarà di giorni 35 naturali, a

datare dal giorno della lettera d'invito.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni e-

spresse nel capitolato particolare, che, insieme agli altri che formano parte
integrale del contratto, è visibile nella segreteria generale, dalle ore 10 ant.
alle ore 2 pom. di ciascun giorno.
5. Fino alle ore 11 1¡2 ant. del giorno di mercoledi 11 ottobre suddetto po-

tranno essere presentate all'onorevole signor fL di sindaco, od a chi per esso,
le schede per le migliorie di ribasso, noa inferiori al ventesimo del prezzo
della provvisoria aggiudicazione, del che, seduta stante, sarà redatto verbale
di aggiudicazione vigesimila.
6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da anelloIncuisarà

fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario non ei
renda alpinvito stesso, nonchè della perdita del suddetto deposito, oltre la
rifazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro-
cedere ai nuovi atti di asta, a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.

Roma, dal Campidoglio, il 28 settembre 1882.
5118 D Begre¢ario generale: A, VALLE,

AVVISO D'AßTA a termini abbreviati per l'appalto dell'esegui-
mento di tutte le opere e provviste per l'ultimazione del tronco di
strada che da Torrice va alla Scaimacapre, e precisamente fra i
picchetti 33 e 156 del ýrogetto.
Riascito dererto l'incanto tenuto oggi per il predetto appalto, devesi pro-

eedere ad gn secondo esperimento, pel quale si farà luogo all'aggiudicazione
quändo anche vi fosse un solo offerente.
Si pgviene quindi il pubblico chè alle oie 11antlineridianodimartedi ot-

tobre venturo ävrà Inogo in quest'afficio comüñalé un pubbliio ihesãt per
l'appälto dei lavori di cui sopra.
L'asta sarà aperta enllä somma di lire 15,405 07.
Per le altre condísioni osservasi 11 geeedente avviso in datâ 19 eerršúfe

niese, pubblicato a paginä 4111 della Gärzeita Vffaiiale del Regno, n. 221.
Toirice, 25 sàttembre 1882.

Pel Sindaco: ANGELO DE ODREIS áse.
5409 VINCENZO ÜESARETTI 60gf6tSfÎO 00muggig,

ÈìÑOA. GÈÈÈ1tAiË - Èona-Huxxo
A tenore delle d61iberazioni del Consiglio d'amministrazione delle B

Generale, è chiamato un quarto versamento di lire 50 sulle 50,000 azioni nuovo
della Banca medepima.
Questo versamento corrisponde al terzo decimo delle dette azioni, essendo

state le prime lire 50 versate a titolo di premio.
11 versamento dovrà essere fatto dal 29 al 31 ottobre p. Y

, actto le ;1prme
e condizioni dell'avviso 14 gennaio 1882, presso le seguenti Case bancarie e
Stabilimenti:

Roma, Banca Generale.
Milano, Id.

Firense, signori Emanuelle Fenzi e C.
Genova, signori Fratelli Bingen.
Torino, signori Fratelli Ceriana.
Venezia, signori Jacob Levi e figli.
Napoli, Banca Napoletansa.
Parigt, BAnque Franco-Egyptienne.
Trieste, signori Morpurgo e Parente.

Vienna, Unica-Bank.
Le annotazioni del versamento saranno fatte sopra le ricevnte provvisorie

già rilasciate per .il primo decime.
La rappresentanza del sindacato per la vendita delle nuove azioni, sven¶o
dichiarato di fare espa il versaglento per tutti i sûttoscrittori partecipanti al
sindacato, questi potranno dal 29 ettobre in avanti presentare le ricevnte
provvisorie, perchè vi sia annotato il versamente del terzo decimo, con indi-
cazione che esso é stato fatto per loro conto dal sindacato.
I sottoscrittori che non hanno vincolate le azioni per la vendita al sinda•

este, dovranno fare essi il rispettivo veraamento.
P.ama, 29 settembre 1883.

öl17 La Diressione.

GENI0 MILITARE - DIREZIONE TERRITORIALE DI IIOHA

COMANDO LOCALE DI CIIIETI - SEZIONE DI FOGGIA

Avviso di deliberamento d'appalte.
A termini delfarticolo 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica che

Pappalto di cui nelPavviso d'asta delli 5 volgente mese, concernente
Nuove opere di ampliamento della caserma Sant'Antonio per l'in-
sediamento del 4° distretto militare in Foggia, ascendenti alla
somma di lire 50,000,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 50 per centð,
Epperò il pubblico è diffidato che il termine utile, osefa li fatali per þre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, seade alle ore 11 an-
timeridiane del giorno 11 ottobre 1882, spitato qual termine non sarà più ao-
eettata qualsiasi offerta.
Chianque in conseguenza intenda fare il sufadfesto ribasso del vigesimo deve

alfatto della presentazione della relativa offerta accompagnarla dai doen-
menti prescritti ai espoversi 1, 2 e 3 del succitato avviso d'asta.

L'offerta può essere presentata a questa sezione dalle ore 8 antimeridiano
alle 3 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro cfferte a

tutte le Direzioni territoriali delParma del Regno ed al Comando loeale in
Chieti.
Di queste ultime offerte però non si terrà alcon conto se non giungeranuós

questa sezione ufficialmente e prima della seadenza del fermine utile(fštali),
e se non risulterà che gli offerenti abbiano presentato i documenti di cui
sopra.

Dato a Foggis, addi 26 settembre 1882.
Per la Direzione

MSB B Begretario 17.: BAFFAELE DIBELLOM,
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CONSIGLIO D'AMMINISTItAZIONE CONSORZIO ESATTORIALE

della Legione Carabinieri Reali di Verona del mandamento di san Nicolo Gerrei

pel 1883-1887
Avviso d'Asta per primo incanto.

Mi fa noto che nel giorno di martedi 17 ottobre 1882, alPuna pom. (tempo medio
di Roma), si procederà in Verona, nella caserma dei carabinieri Reali, Corso
Vittorio Emanuele, primo piano, n. 66, avanti il colonnello comandante la Le-

gione e presidente del Consiglio d'amministrazione, al pubblico incanto, a
partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto dei

FORAGGI

Il Presidente,
Visto il deliberato delli 21 corrente mese, col quale, revocando il deli-

herato delli 6 giugno ultimo scorso, stabill di conferirsi ad un solo individuo
la riscossione delle entrate.sì erariali, che comunali,
Visto il verbale a agosto prossimo passato, d'onde risulta la deserzione
delle seconde aate pel conferimento di detta Esattoria·
Visto l'art. 12 del regolamento 14 maggio 1882, n. 798,

occorrenti pel servizio delle varie stazioni della Legione pel periodo di un
triennio, cioè dal 16 gennaio 1883 a tutto il 31 dicembre 1885.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Legione e presso i di-

pendenti Coma'ndi di cómpagnia e tenenza, nonchè presso le Legioni di Roy
logna, Piacenza, Milano, Firenze, Roma, Napoli, Bari e Torino, nelle quali
località verrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
Il servizio dovi•à eatehnersi alfintie raggio territoriale della Legione,

e cioè nelle pi·ovinciè diieróna, Mantova, Vicenza, Rovigo, Padova, Venezia,
Treviso, Udine e Belluno.

Gli accorrenti alPasta faranno le loro oferte mediante schede firma te e

mentresta:
È aperto il concorso per la nomina, au terna, di un esattore che vcgiia as-

aumersi la riscossione delle entrate si erariali che corpunali di questo Con-
sorzio pel quinquennio 1883-1887, previa cauzione di lire quattordicimila.
L'aggio di riscosiione resta ûssato in ragione delPS per cento sulle dette

entrate.
Il tempo utile per la presentazione delle demande è fino a tutto il 6 p. v.

mese di ottobre.
Le domande devono essere corredate del deposito a garanzia dell'offerta in

fire millequattrocento.
auggellate, scritte su carta filogranata con bollo ordinario da una lira. I capitoli d'onere sono visibili in quenta segreteria muuletpale nelle ore di

Dette offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ogni uffißio.

quintale di ciascun genere che si richiede, ed il costo di una razione comlileta San Nicolò Gerrei, li 24 settembre .1882.

ai prezzi stessi, perciò le offerte dovranno essere formplate nel modo se- SASS D'ordine - ti segretario comunate: G. EGRIS.

guente:
,
Il sottoscritto si obbliga di provvedere per la Legione di Verona il fleno I)EPIITAZIONS PROVINCIALE DI RAVENNA

a L....., l'avena a L..... e la paglia da lettiera a L..... per ogni quintale, ai

quali prezzi il costo di ogni razione completa, composta di chil. 6 fieno, chil. 3
avena, chil. 4 paglia da lettiera, risulta di L..... ,,

AVYISO D'AßTA per la quinquennale manutenzione della strada
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito suggellato .Bastia dal 1883 al 1887 inclusivamente.

e firmato avrà offerto di assumersi la fornitura al prezzo per razione mag-
giormente inferiore o pari almeno al prezzo della razione stabilito in appo-
sita scheda suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I prezzi dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autoritàche presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso i succitati Comandi
di Legione e di compagnie il deposito per cauzione nella somma di L. 35,000.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica
dello ßtato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in
ni si fa il deposito.
Il deposito presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-
trà farsi dalle ore 8 alle 11 antimeridiane, e dalle 2 alle i pomeridiane di
tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso,
e nel giorno dell'incanto fino a che sia suonata l'ora-stabilita per l'apertura
dell'asta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere rinchiuse nei pieghi conte-

nenti le offerte, ma presentate separatamente.
SAranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

auindicati, che non, siano stese su carta con bollo ordinario da lira 1, o che

Si rende noto al pubblico che nel giorno di giovedi 12 ottobre p. V., alle
ore 11 antimeridiane, si aprirà, nelPafficio della Deputezione provinciale, Pin-
canto a partiti segreti per rappalto dell'opera suddescritta, calcolata nel re-•
lativo plano per annue lire 15,596 50.
S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale impresa a trovarsi in detto

giorno aella residenza provinciale per ivi consegnare in piego suggellato alla
autorità, incaricata dell'asta, la rispettiva oferta, scritta in turta di bollo da
una lira, portante un ribasso per cento.

AVVertenze.
Nessun partito sarà accettato se non risulterå migliore del minimum fis-

sato, giusta il disposto del regolamento generale sulla Contabilità dello Stato,
approvato con R. decreto 4 eettembre 1870, n. 5762, modifleato col R. decreto
27 novembre 1872, n. 1099 (Serie ga), sotto le eni formalità ò proclamato l'in-
canto.
Gli offerenti dovranno, prima dell'ora dell'incanto, ed a garanzia delfasta e

del contratto, depositare presso del sottosaritto la somma di lire 1000. Le
somme depositate verranno restitpite dopo terminati g 'incanti, ad eccezione
di quella spettante alPaggiudicatário, che rimarrà presso la segreteria, a ga-
ranzia delle spese d'asta e di contratto. Gli offerenti stessi dovranno esibire i
certificati di moralità ed idoneità prescritti dal capitolato generale a stampa
dei pubblici lavori governativi.
Il capitolato regolatore dell'appalto è ostensibile a chiarique nella segre-
teria di qtiesta Deputazione.
L'impresario sarà tenuto di prestare a garanzia del contratto una.canzione

di un decimo dell'ammontare del prezzo di delibera, in numerario o in car-
telle di rendita del Dehlto PubbUeo del Regno, calecleto però al valore di
Borsa del giorno antecedente a quelin della stipulazione.

contengano riserve e condizioni. Il termine per il ribasso del ventesimo è flasato alle ore 11 ant. del suc-

Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle cessivo giovedi 19 corrente mese.

Legioni ed ai Comandi sopra avvertite, ma ne sarå tenuto conto solo quando
Le spese tutte di registro, degli incanti, della delibery, contratto, collando,

pervengano uflicialmente y questa, dalle Legioni e Comandi stessi, prima del-
copie, nmaa eccettaata, saranno a caneo del deliberatario.

ÝÃperfura della scheda che serve di base allincanto, e consti del pari uffi-
Ravenna, 27 settembre 1882.

cialmente dell'effettuato deposito.
5438 Il segretarip provinciale: MANFREDI CORELLI.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf^ AVVISO. (2a pubblicazione)
ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta' (26 pubblicazione) CASSR di IIISparmi0 di 1100018!!080.
siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani delPuffil Tornate vane tutte le informazioni Diffidazione.
eio appaltante, nel giorno ed ora fissAti per l'asta, la prova autentica dell'e- assunte circa Passenza di Bergio Di- La signora Meneschincheri Madda-
seguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alenna gioia del fu Michele e della vivente lens, di Caprarola, ha d:ffidato questa
utorità militare dovranno altreal designare una località sede di un'autorità Mutta Nicolardi, di Cerignola, ed a- Cassa di risparmio di avere smarrito

militare per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso del- dempito alle pubblicazioni disposte con un libretto di lire 65, intestato a suo

l'asta
sentenza del Tribunale di Lucera, del nome, portante il n 43, creatoJI giorno

.

9 febbraid 1881, ai sensi del disposto 20 marzo1870. Si d flida pertanto chiun-
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e nel Codiee civile, sulla domanda della que Pavesse rinvenuto, che non earå

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in detta Maria Nicolardi, vedova, e dele- pagato che sl\a ridetta signora Mene-
copia autenticata fatto di procura speciale gata anche a rappresentare detto suo schincheri Maddalema, asserta proprie-
ßono nulle le offerte fatte per via telegrafica. figlio Sergio, il ledato Tribunale di taria e, uaiora non si riportasse al-

Le spese tutte relative'agli incanti ed al contratto,cioè di segreteria,carta neelra oLprov dimeanto del 31 la l'ifficio 11 a ame i e

bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberata ridetto Bergio Digioia del fa Michele s'intenderà il libretto smarrito di RIER
xio. Saranno pure a suo carico le spese degli esemplari dei capitoli generali ee della ricorrente Marta Nicolardi, per valore.
Speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli gli opport.ual effetti di legge. Roneiglione, li 26 maggio 1882.

che esso appaltatore richiedesse. Per esservagza del disposto delPar- 11 segretario de la Cassa

Dato a Verona, addì 27 settembre 1882.
ticolo 23 Codice civile, si pubblica Pe, 5429 GIOACCHING RAMINI.

Pel Consiglio gruptresente UAmyn&No N Ara, eezena

Il Dire#ore dei conti: G. GILLETTA, nel Regno. 4680 äoxa --- Tim. Mana Borra.


